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Radler undWanderer aufgepasst
FREIZEIT: Fahrradunfälle nehmen zu – AVS-Präsident Simeoni: „Viele beherrschen dasGerät nicht“ – Verantwortungsbewusst handeln

BOZEN (tek). Wer in Südti-
rols Bergen unterwegs ist,
dem fällt auf: Oft trifft man
auf Mountain- und E-Bikes.
Um Auseinandersetzungen
zwischen Wanderern und
Radfahrern zu vermeiden,
mahnt der Präsident des Al-
penvereins (AVS), Georg Si-
meoni, zu Rücksicht und
Verantwortungsbewusst-
sein. Zudem planen Landes-
rätin Maria Hochgruber Ku-
enzer und Volksanwältin Ga-
briele Morandell einen run-
den Tisch, umMaßnahmen
zu besprechen (siehe Mel-
dung links).

Ob im Wald, auf Wanderwegen
oder sogar Richtung Gipfel –
immer häufiger sind dort auch
Sportler auf zweirädrigen Fort-
bewegungsmitteln unterwegs.
Mountainbikes, und nicht zu-
letzt die immer beliebter wer-
denden E-Bikes, boomen. Das
hat auch die jüngste ASTAT-Stu-
die zur lokalen Mobilität belegt,
die aufzeigte, dass 12 Prozent
der Südtiroler mittlerweile auf
ein Elektrofahrrad zurückgrei-
fen (wir berichteten).

Doch das freut nicht jeden –
Konflikte amBerg scheinen vor-
programmiert zu sein. Laut der
Alpinen Unfalldatenbank hat-
ten die Südtiroler Bergrettungs-

organisationen vom 1. Juni bis
zum 31. August 775 Einsätze.
122 davon – rund 15,5 Prozent –
waren Fahrradunfälle. Tendenz
steigend.

Der Landesleiter der Bergret-
tung ErnstWinkler sagt: „Es gibt
zwar noch nicht übermäßig vie-
le Radunfälle, aber man sieht
immer mehr“. In 18 Unfällen
waren E-Bikes involviert, also
eine ziemlich kleine Zahl. Aber,
so Winkler, „auch die E-Bike-
Unfälle nehmen zu“. Von wach-

senden Konflikten zwischen
Wanderern und Radfahrern
weiß der Bergrettungsleiter aber
nicht zu berichten. „Es gibt ver-
einzelte Stellen, wo die beiden
Gruppen immer wieder anei-
nanderstoßen, aber nicht, dass
sie sich regelrecht bekämpfen.“

AVS-Präsident Georg Simeo-
ni appelliert an das Verantwor-
tungsbewusstsein und das auf-
einander Rücksicht nehmen al-
ler Teilnehmer. „Der Biker muss
auf den Wanderer aufpassen

und umgekehrt“, sagt er. Dann
könne man auch ein gemeinsa-
mes Auskommen haben.

Worauf Radfahrer
achten sollten

Immerwieder trifftmanBiker
auf Wegen an, die für sie eigent-
lich nicht geeignet sind. Simeo-
nimeint dazu: „Bestimmte Stre-
cken müssen für Radfahrer ge-
sperrt werden, die sind tabu, z.
B. ein Klettersteig“. Denn dort

„stören“ sie. Das Radfahren auf
diesen Strecken aber zu verbie-
ten, reicht nicht aus. „Wenn
man Verbote ausspricht, muss
man sie auchdementsprechend
kontrollieren und sanktionie-
ren. Ansonsten macht es wenig
Sinn“, so der AVS-Präsident. Im-
mer wieder sehe er gesperrte
Strecken, wo Radfahrer aber
trotzdem unterwegs sind, ohne
sich Gedanken zumachen.

Ein großes Problem sind die
Radrouten, die man im Internet
oder in den sozialen Netzwer-
ken finden kann. „Ein jeder
meint dann, er kann diese Rou-
te fahren“, schildert Simeoni.
Das müsse aber nicht für nor-
maleWanderwege gelten. Achte
man dort aufeinander, hätten
alle auf dem Berg Platz.

Zudem sei eine Herausforde-
rung, dass mit den E-Bikes
plötzlich viele auf die Berge
kommen,die ihr Fahrrad unter-
schätzen. Simeoni sagt: „Das
Schlimme an der ganzen Situa-
tion ist, dass dieMenschenmei-
nen, sie beherrschen das Gerät.
Aber viele beherrschen es nicht
und können nicht fahren.“ Des-
halb müsse sich ein jeder auch
Gedanken machen, wie er fah-
ren kann. E-Biker hätten auch
nicht so ein Gespür für die Na-
tur und die Schwierigkeiten wie
Mountainbiker. Der AVS bietet
eigene Kurse an, wo Mountain-
biker geschult werden.

© Alle Rechte vorbehalten

„Hoch hinauf“: Radfahren begeistert – sogar auf alpinen Wegen. Das merkt auch die Bergrettung. Leiter Ernst
Winkler meint, dass die Zahl der Radunfälle stetig steigt. dpa-tmn/www.flyer-bikes.com
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Paura ieri mattina per un sessantacin-
quenne del capoluogo, rimasto ferito 
dopo una caduta mentre si trovava 
nei boschi del Pinetano in cerca di 
funghi.
L’uomo aveva raggiunto Bedollo as-
sieme a un amico e i due avevano deci-
so di concentrare la ricerca dei fun-
ghi lungo i sentieri del Ceramonte, il 
rilievo che sovrasta il lago delle Piaz-
ze. Poco dopo le 11.30, il sessantacin-
quenne è scivolato improvvisamente 

mentre si trovava in un tratto in pen-
denza: dopo la caduta è ruzzolato per 
una quarantina di metri, finendo lun-
go un canalone in mezzo alla vegeta-
zione.
I due si trovavano a circa 1.200 metri 
di  quota e l’amico del  sessantacin-
quenne dopo averlo visto cadere ha 
subito composto il 112. Gli operatori 
della centrale unica dell’emergenza 
hanno mobilitato i vigili del fuoco vo-
lontari del corpo di Bedollo e il Soc-

corso  alpino,  oltre  all’equipaggio  
dell’elicottero dei vigili del fuoco per-
manenti che hanno raggiunto il luogo 
dell’infortunio. In piazzola a Bedollo 
sono giunti due operatori della stazio-
ne del  Soccorso  alpino  di  Pergine,  
che hanno supportato le operazioni 
assieme agli altri soccorritori. L’uo-
mo è stato recuperato e trasferito poi 
in elicottero all’ospedale Santa Chia-
ra di Trento, dove si trova in condizio-
ni non gravi.

◆ALTOPIANO DI PINE’ L’uomo si trovava sul Ceramonte assieme a un amico, che ha subito dato l’allarme. Ora è al S. Chiara

Bedollo, fungaiolo di 65 anni scivola e cade in un canalone
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Lieto fine per le ricerche
La 18enne è stata ritrovata
Si è conclusa per il meglio la vicenda della diciottenne del 
capoluogo di cui non si avevano più notizie dalla tarda matti-
nata di sabato: la giovane nella mattinata di ieri ha raggiunto 
l’abitazione di una amica a Lavis, da cui sono stati contattati 
i familiari della ragazza e le forze dell’ordine.
A Lavis sono così intervenuti gli agenti delle volanti della 
questura e i militari del Soccorso alpino della guardia di 
finanza di Tione che in questi giorni avevano curato le indagi-
ni e coordinato le ricerche. A casa dell’amica della giovane è 
arrivata anche un’ambulanza, per permettere al personale 
medico di verificare le condizioni della ragazza, che è stata 
trovata in salute. Ha così potuto fare ritorno a casa, dopo 
aver raccontato a polizia e fiamme gialle di aver trascorso le 
notti tra sabato e ieri vagando nei boschi dopo aver raggiun-
to sabato in bicicletta la Maranza.
Da domenica alla serata di lunedì sulle sue tracce si erano 
messi centinaia di soccorritori, che hanno così potuto archi-
viare al meglio la vicenda dopo tanti generosi sforzi.

Ieri mattina ha raggiunto la casa di una amica
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L’elicottero del Suem a Pieve di Cadore

BELLUNO

Domani, dunque, scatta l’e-
lisoccorso  di  sera,  dalle  
17.30 alle 21. «È un passo 
avanti  importante  nel  ri-
spetto delle schede di dota-
zione  ospedaliera  varate  
dalla  Regione  Veneto  nel  
2019», riconosce Fabio Bri-
stot, meglio conosciuto co-
me Rufus, che tanto si è bat-
tuto per il volo notturno, pri-
ma a capo del Cnsas e poi co-
me consigliere comunale a 
Belluno.

Rufus ricorda, però, che 
proprio la Regione ricono-
sceva, in quelle schede, la 
dotazione della base Suem 
di Pieve di Cadore di un “vo-

lo notturno h24”, cioè non 
con il tempo prolungato ma 
a copertura del giorno e del-
la notte. «Non si tratta, per-
tanto,  di  una concessione 
del servizio, ma di un dirit-
to acquisito, rispetto al qua-
le la  provincia di  Belluno 
non può e non deve rinun-
ciare».

Una  rivendicazione  di  
principio? «No, di fatto, per-
ché», spiega Bristot, «se ac-
cade un’emergenza a Pado-
la piuttosto che a Davedino 
(Livinallongo), dalle 21 al 
mattino, l’ambulanza fino a 
Treviso impiega due ore cir-
ca, deve farsi 150 chilome-
tri.  Quindi  il  paziente  ri-
schia. E rischia parecchio».

Proviamo a tradurre. Se il 
primo passo del volo nottur-
no è la copertura della sera-
ta fino alle 21, il prossimo 
non può che essere quella 
di tutta la notte. Ma auspica-
bilmente – insiste Bristot – 

entro l’inizio  della  prossi-
ma stagione  sciistica.  E  a  
questo punto l’ex consiglie-
re comunale constata, «con 
amara sorpresa», che il te-
ma della sicurezza sanita-
ria non trovi l’indispensabi-
le interesse da parte degli 
amministratori  locali  che  
«dovrebbero essere i primi 
a chiedere, con insistenza, 
il rispetto di un dettato del-
la Regione».

Rufus  ammette,  infatti,  

di essere preoccupato, per-
chè non ha la certezza - anti-
cipa - che i tempi di imple-
mentazione  completa  del  
volo notturno saranno bre-
vi. «Inoltre», conclude, «le 
schede ospedaliere certifi-
cano che il servizio svolto 
da Pieve di Cadore deve es-
sere a disposizione anche di 
Treviso e di Venezia. Il volo 
notturno, appunto». —

FDM
© RIPRODUZIONE RISERVATA

L’appello

«Elisoccorso
notturno
entro l’inverno»
Rufus Bristot invita la Regione
a dotare Pieve di un servizio h24
«Il prolungamento fino alle 21
un passo importante
ma questo non può bastare»

Tranci di tonno fresco pronti a essere venduti

sanità

Sindrome Sgombroide:
«Cinque casi isolati
Si può mangiare tonno»
Negative le analisi chimiche dell’Ulss sul pesce sequestrato
Non c’è traccia di istamina: «Sono stati eventi occasionali»

BELLUNO

Il ricorso per Cassazione co-
sta  molto  di  più  dell’am-
menda  per  molestie.  A  
Sois, non era la prima volta 
che Romano De Poi aveva 
degli screzi con i vicini di ca-
sa. Il 22 febbraio 2021 il Tri-
bunale  di  Belluno l’aveva 
condannato  alla  pena  di  
400 euro di ammenda e al 
pagamento di  1.500 euro 
di risarcimento danni alla 
vittima per molestie telefo-
niche. Il difensore di fidu-
cia Paolo Patelmo ha impu-
gnato la sentenza con due 
motivi: quello classico che 
lamenta violazione di legge 
e  difetto  di  motivazione;  
quello più grave, perché il 
Tribunale avrebbe acquisi-
to atti di indagine senza il 
suo consenso.

Lo scorso 7 marzo la Cor-
te d’Appello di Venezia ha 
qualificato l’impugnazione 
come ricorso per Cassazio-
ne, trasmettendo gli atti al-
la suprema corte di Roma. 

Qui il primo motivo è stato 
giudicato  inammissibile,  
perché riguardava questio-
ni già esaminate e decise, 
senza alcun rilevante ele-
mento di novità. Più interes-
sante la questione del  se-
condo:  dopo  aver  sentito  
due testimoni, il giudice ha 
acquisito  il  compact  disc  
con i tabulati sul traffico te-
lefonico tra l’imputato e la 
parte  offesa,  «nulla  ecce-
pendo la difesa».

Insomma,  la  difesa  era  
d’accordo: «Così stando le 
cose, la  censura difensiva 
non ha ragion d’essere do-
vendosi, per completezza, 
aggiungere che la penale re-
sponsabilità  dell’imputato  
risulta fondata su altri ele-
menti di prova emersi dall’i-
struttoria  dibattimentale.  
Ricorso inammissibile: sen-
tenza di primo grado con-
fermata, più le spese proces-
suali e 3.000 euro di cassa 
delle ammende. —

G.S.
© RIPRODUZIONE RISERVATA

Paola Dall’Anese / BELLUNO

Rientra l’allarme per il con-
sumo di tonno fresco dopo i 
casi di Sindrome Sgombroi-
de rilevati la settimana scor-
sa in città.

Lunedì  19  settembre,  
quattro persone, dopo aver 
consumato il loro pranzo a 
base di tonno fresco in due 
locali del centro di Belluno, 

si erano sentite male tanto 
da dover ricorrere all’inter-
vento del Pronto soccorso. 
Una quinta,  invece,  aveva 
avuto dei sintomi leggeri di 
intossicazione. La stessa co-
sa era successa il giorno pre-
cedente a  Jesolo  dove un 
bellunese aveva avuto dei 
problemi di salute finendo 
all’ospedale.

Subito in provincia sono 

scattate le indagini da parte 
dell’Ulss 1 Dolomiti e dei ca-
rabinieri del Nas. Il tonno ri-
masto nei due locali è stato 
sequestrato ed esaminato. 
Lo stesso è accaduto per le 
partite in mano ai fornitori 
dei due locali.

A distanza di una settima-
na, l’azienda sanitaria, do-
po aver visionato l’esito de-
gli esami chimici sul pesce, 

fa sapere che in questi sette 
giorni seguiti all’allerta non 
si sono registrati nuovi casi 
di intossicazione in provin-
cia e che le analisi per la ri-
cerca di istamina nel tonno 
residuo hanno dato esito ne-
gativo. In poche parole, a  
parte quelle fette di pesce 
che i cinque bellunesi han-
no mangiato, il resto del ton-
no acquistato dai titolari dei 

due locali  non hanno evi-
denziato la presenza di ista-
mina. «Questo conferma un 
verosimile evento occasio-
nale di sindrome Sgombroi-
de», fanno sapere dall’Ulss, 
precisando  che  a  questo  
punto «viene meno l’indica-
zione di non consumare ton-
no fresco fornita la scorsa 
settimana». Si può quindi ri-
prendere a mangiare e ven-

dere tonno senza problemi, 
dicono dall’azienda sanita-
ria e dal Servizio veterina-
rio che si occupa di questi 
episodi: «Quanto avvenuto 
ai cinque avventori dipende 
dal fatto che le contamina-
zioni batteriche che origina-
no l’istamina si sono concen-
trate  in  determinati  punti  
del tonno, in pratica c’è sta-
ta una concentrazione pun-
tiforme e circoscritta di que-
sta sostanza. Questo spie-
gherebbe il motivo per cui 
non ci sono stati altri casi di 
Sindrome  Sgombroide  né  
prima né dopo gli episodi re-
si noti». 

Sulla scorta di questi risul-
tati, quindi, per l’Ulss 1 Do-
lomiti  le  indagini  scattate  
nell’immediatezza  dell’in-
tossicazione  e  seguite  dai  
servizi  sanitari  deputati,  
non hanno motivo di conti-
nuare. «Non si sono eviden-
ziate irregolarità nelle inda-
gini per cui ci possiamo fer-
marle»,  fanno  sapere  dal  
Servizio veterinario e igie-
ne degli alimenti di origine 
animale. —

© RIPRODUZIONE RISERVATA 

la sentenza

Molestie telefoniche:
il ricorso in Cassazione
è più costoso della pena

BIANCA CINI 
ved. Tormen 

CARLA 
DE BERNARDIN

in Vascellari

MERCOLEDÌ 28 SETTEMBRE 2022
CORRIERE DELLE ALPI

29BELLUNO
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Marco  Diliberto  
era un fuoriclas-
se  del  parapen-
dio  acrobatico.  

Aveva 38 anni e abitava a 
Portacomaro. É morto do-
menica pomeriggio mentre 
tornava  da  un’escursione  
sulle montagne di  Condo-
ve, nel Torinese, dove ogni 
tanto  andava  per  qualche  
ascensione. Molto probabil-
mente, da quello che sono 
riusciti a ricostruire i volon-
tari del Soccorso Alpino, Di-
liberto è  stato  travolto  da 
una scarica di sassi che si so-
no  staccati  dalla  cima  di  
Rocca Patanua, in Valle di 
Susa. In un amen la notizia 
della tragedia ha fatto il gi-
ro d’Italia perché il parapen-
dista astigiano era davvero 
molto conosciuto e faceva 
parte della nazionale acro-
batica di specialità. 

A incrementare ancora di 
più  la  sua  popolarità,  lo  

scorso  febbraio,  era  stata  
una fotografia che ha fatto 
il giro del mondo e, ancora 
adesso, è considerata uno 
degli  scatti  più  suggestivi  
del  2022.  Diliberto,  ai  co-
mandi del suo parapendio, 
dopo  diversi  tentativi,  era  
riuscito  a  posizionarsi  da-
vanti a Campanil Bass e, da 
terra, il reporter Filippo Friz-
zera (che coordinava le ope-
razioni via radio) colse l’atti-
mo perfetto in  cui la  luna 
sembrava «appoggiata» sul-
la vetta della Paganella e l’a-
la del parapendio si trasfor-
mò in un’emoticon a gran-
dezza planetaria. 

Un  risultato  raggiunto  
dopo tre anni di tentativi, 
pianificati insieme all’ami-

co e super campione di pa-
rapendio Nicola Donini, ce-
lebre in tutto il mondo per 
le  sue  imprese  nel  volo  
acrobatico e di velocità. Po-
chi giorni fa Diliberto era 
stato  proprio  con  lui  in  
Francia  per  presentare  il  
film  «Vulnerability»  che  
racconta la loro straordina-
ria avventura alla Red Bull 
X-Alps, una delle gare di pa-
rapendio più impegnative 
al mondo. 

Domenica la chiamata di 
emergenza è stata lanciata 
intorno  alle  14.30  da  un  
tecnico del Soccorso Alpi-
no che si trovava sul posto 
e  che  ha  prestato  i  primi  
soccorsi  all’uomo  che  era  
privo di conoscenza a valle 

del sentiero dove lo aveva 
sbalzato la frana. A causa 
della  nebbia  l’elisoccorso  
ha  trasportato  una  prima  
squadra  di  volontari  con  
un infermiere a circa 500 
metri  di  dislivello  a  valle  
del punto dell’incidente e 
in  seguito  una  seconda  
squadra con due tecnici del 
Soccorso  Alpino  della  Fi-
nanza. Il personale ha rag-
giunto a piedi l’escursioni-
sta e, dopo averlo stabiliz-
zato e posizionato sulla ba-
rella ha cominciato la di-
scesa  fino  al  punto  dove  
c’era  l’eliambulanza.  L’e-
quipe del 118 ha tentato le 
manovre di  rianimazione  
ma non ha potuto far altro 
che constatare il decesso.

Sui social sono centinaia i 
messaggi di affetto lasciati 
dagli amici di Marco Diliber-
to che, in passato, era stato 
anche giocatore di tambu-
rello. «Goditeli tutti questi 
messaggi  d'amore  che  ti  
mandiamo perché é  tanto 
quello che hai dato e che ci 
lasci  – scrive Cecilia  -.  Mi 
hai riempito il cuore di ener-
gia di buon umore con te ho 
potuto condividere dai pen-
sieri più segreti alle più bel-
le cretinate. Farò tesoro di 
tutte le cose che mi hai inse-
gnato e anche se é dura in 
questo momento, cercherò 
di ricordarti  con il  sorriso 
perché sicuramente é quel-
lo che vuoi». —

© RIPRODUZIONE RISERVATA

Addio ragazzo della Luna

Con il suo parapendio al centro della luna

Marco Diliberto, 38 anni, abitava a Portacomaro e faceva parte nella nazionale acrobatica di parapendio

Lo scorso febbraio La Stampa aveva raccontato l’impresa
compiuta dallo sportivo di Portacomaro che, con il suo velivolo
aveva permesso al reporter Frizzera di scattare la foto virale 

A sinistra il 38enne astigiano
durante un volo di parapendio
A fianco i volontari del
Soccorso Alpino della Val Susa
impegnati nelle operazioni
di recupero sotto la cima
di Rocca Patanua
Sopra Marco Diliberto

MORTO IN VALLE DI SUSA TRAVOLTO DA UNA FRANA

GIANNI GIACOMINO

LA CRONACA

Il distacco dei massi
potrebbe essere 

stato causato 
da una grandinata
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Verbania, oggi alle 18 la presentazione al grand hotel Majestic

L’antologia dell’acqua dolce
con le “Scritture di lago”

VINCENZO AMATO
OMEGNA

La proposta di un gay pride a 
Omegna è destinata di sicuro 
a fare polemica. Anche se a 
proporre l’iniziativa è il Con-
siglio comunale dei ragazzi 
che l’ha inserita nel program-
ma elettorale della lista «Fu-
turisti», ma è poi stata fatta 
propria dall’intero consiglio. 
Nessuno «dei grandi» aveva 
mai deciso di proporlo, ma 
gli studenti omegnesi ora lo 
hanno fatto e sono determi-
nati a portare avanti il loro 
progetto. La manifestazione 
dovrebbe svolgersi in prima-
vera e ha l’appoggio dell’am-
ministrazione  comunale,  
quella dei grandi. 

«Nessuno è diverso»
«Il  nostro  è  un impegno  a  
360 gradi - dichiara la “sinda-
ca” del Ccr Erica Borone - e 
comprende temi quali l’inclu-
sione,  la  sensibilizzazione  
dell’opinione pubblica su di-
ritti civili, ambiente e biodi-
versità. Alcuni ragazzi han-
no evidenziato che anche nel 
nostro territorio è necessario 

dare voce alle problematiche 
legate al mondo Lgbt perché 
nessuno è diverso e nessuno 
deve sentirsi diverso. Voglia-
mo dare voce a chi voce non 
ha». Le idee sono condivise e 
chiare. Lo dicono la vice sin-
daca dei ragazzi Isabella Pe-
relda e la consigliera Emma-
nuelle Noa Nketcha. 

«C’è troppa omofobia - di-
cono le due ragazze - spesso 
si giudicano le persone sulla 
base di stereotipi e c’è poco ri-
spetto per gli altri. Non deve 
destare scandalo vedere due 
ragazzi o due ragazze insie-
me.  Ecco  perché  abbiamo  
pensato a un gay pride». Con 
grande senso pratico hanno 
già studiato il percorso lungo 
il centro con dibattito finale 
sotto i portici del municipio. 

In realtà se il gay pride è il 
punto più evidente del pro-
gramma del consiglio comu-
nale dei ragazzi di Omegna, 
ci sono anche altri argomenti 
non  meno  sentiti.  «Tra  gli  
obiettivi c’è l’organizzazione 
di laboratori e letture per i 
bambini - conclude la consi-
gliera Romaissaa Haou - coin-
volgeremo anche la Pro Se-
nectute e l’Oasi della Vita pro-
prio per testimoniare che la 
differenza di età non è osta-
colo, ma il dialogo fra gene-
razioni può arricchire chi è 
giovanissimo e chi è anzia-
no. Inoltre stiamo metten-
do  a  punto  il  concorso  
“Scrittori in erba” e il tema 
di quest’anno sarà “Animali 
fantastici”:  sottolinea  l’im-
portanza della biodiversità e 
del  rischio  di  estinzioni  di  
molte specie viventi». —

© RIPRODUZIONE RISERVATA

l’obiettivo è organizzarlo in primavera 

“Gay pride a Omegna”
L’idea nasce dai giovani
Proposta del Consiglio dei ragazzi contro l’omofobia

BEATRICE ARCHESSO
VERBANIA

L’ acqua dolce si fa 
parola e nascono 
«Scritture  di  la-
go»: oggi alle 18 

al grand hotel Majestic di Pal-
lanza viene presentata l’anto-
logia che raccoglie gli ultimi 
racconti del premio, tutti am-
bientati  su  laghi.  E’  anche  
possibile  incontrare  alcuni  
dei  finalisti  dell’edizione  

2022.  Ingresso  libero  con  
prenotazione a scritturedila-
go@scritturedilago.com.

La curatrice del premio let-
terario è Ambretta Sampie-
tro, mentre l’organizzazione 
fa capo all’associazione La-
rioIn con l’università Iulm di 
Milano. L’obiettivo è diffon-
dere l’interesse intorno ai la-
ghi incentivando la produ-
zione di testi ispirati all’ac-
qua dolce per tenere accesi i 
riflettori su luoghi spesso de-
filati. Per la sezione «Premio 
dei laghi - Romanzi e raccol-

te di racconti editi» interven-
gono oggi a Pallanza le finali-
ste Anna Danielon, autrice di 
«Una ferita in fondo al cuo-
re»,  e  Patrizia  Emilitri  con 
«Nient’altro che nebbia» am-
bientato a Varese e sul Lago 
Maggiore. Oltre a loro ci so-
no Federica Brunini («La cir-
conferenza dell’alba»), Nico-
lò Sordo («Col Angeles»), il 
cusiano  Matteo  Severgnini  
con «La regola del rischio» 
ambientato a Orta e sul Lago 
Maggiore, Chiara Bassi con 
«Lo spumante di Leonardo». 

Tra i finalisti 2022 legati al 
Vco c’era il romanzo «La ra-
gazza che cancellava i ricor-
di»  di  Chiara  Moscardelli,  
ambientato in particolare a 
Trarego. 

Nella sezione «Premio Re-
gio  Insubrica  per  racconti  
inediti» è invece prevista la 

presenza di autori di raccon-
ti inseriti nel terzo volume 
dell’antologia «Scritture di 
lago» tra cui Mercedes Bres-
so, Emilia Covini, Rosa Cer-
rato, la cusiana Erica Gibo-
gini, Claudio Righenzi, Va-
lentina Guerra. —

© RIPRODUZIONE RISERVATA

Se nelle scorse settimane a Domodossola era stato nuova-
mente preso di mira il cantiere di via Mattarella, lo scorso 
weekend a essere finita nel mirino dei vandali è stata via Gal-
letti. In particolare alcune persone dallo spiccato senso di in-
civiltà si sono accanite su una delle nuove panchine che si tro-
va sul marciapiede all’angolo con via Cavallotti: è stata divel-
ta e ampiamente danneggiata: fa parte dei nuovi arredi urba-
ni collocati da poco più di un anno in via Galletti. M. G. V.

E’ il momento di indossare il 
pigiama. Ma non per andare 
a dormire perché d’obbligo 
sarà indossare anche le scar-
pe da tennis. Venerdì la Lega 
italiana lotta contro i tumori 
del Vco organizza a Verbania 
la «Pigiama run», sull’esem-
pio di quanto avverrà in altre 
16 città italiane. «Sport e soli-
darietà sono un binomio vin-
cente e lo sarà anche in que-
sta occasione - afferma il pre-
sidente della Lilt Vco France-
sco Pesce -: si corre per aiuta-
re i bambini malati e le loro 
famiglie. Per noi sarà anche 
una festa: la Lilt nazionale fe-
steggia 100 anni, quella del 
Vco 25». L’appuntamento ve-
nerdì è alle 18,30: il via è dal 
parco di Villa Maioni, si co-
steggia il lago sino ad arriva-
re davanti al municipio di Pal-
lanza e si torna al punto di 
partenza.

Il mese di settembre, inter-
nazionalmente  chiamato  
«gold ribbon», è il periodo de-
dicato alla sensibilizzazione 
dei tumori infantili e lo sport 
viene considerato da sempre 
una delle forme di prevenzio-
ne delle  malattie  oncologi-
che. Anche con la manifesta-
zione di Verbania il ricavato 
sarà  destinato  a  sostenere  

progetti e servizi di aiuto con-
creti e all’accoglienza di bam-
bini malati di tumore e alle lo-
ro famiglie. «Per la Lilt Vco 
quanto raccolto andrà a fa-
vore  dell’iniziativa  “Insie-
me” che si occupa del soste-
gno psicologico dei bambi-
ni che hanno un familiare 
colpito o vittima della ma-
lattia oncologica - prosegue 
Pesce -. Così anche quest’an-
no sarà possibile correre, o 
solo camminare, per sostene-
re i progetti della Lilt». 

Premi speciali
E’ possibile iscriversi sul sito 
www.pigiamarun.it o anche 
al momento della partenza e 
al termine tutti riceveranno 
l’attestato di partecipazione. 
L’evento vuole  regalare un 
sorriso ai bambini (e alle loro 
famiglie) che si trovano ad af-
frontare problemi oncologi-
ci, ma anche a quanti parteci-
peranno alla manifestazione 
di venerdì. 

Premi speciali a chi si pre-
senterà con un pigiama «ori-
ginale» e pubblicherà la foto 
in pigiama utilizzando l’hash-
tag #pigiamarunvco; a giudi-
care sarà il fashion designer 
Nir Lagziel. V. A. —

© RIPRODUZIONE RISERVATA

DOMODOSSOLA

appuntamento venerdì a verbania

Di corsa con il pigiama
un sorriso per aiutare
la lotta ai tumori infantili

LA STORIA

intrag na

Cercatore di funghi
si rompe una gamba
a Piancavallone

Le vincitrici dell’edizione 2021 del concorso «Scritture di lago»

Altri vandalismi in via Galletti

E’ intervenuto l’elisoccorso 
di Borgosesia per recupera-
re un cercatore di funghi che 
ieri attorno alle 11 è caduto 
lungo un sentiero poco sotto 
il  rifugio  di  Piancavallone  
(nel  comune  di  Intragna).  
L’uomo era in giro con altri 
quattro amici. Dopo la cadu-
ta non è più stato in grado di 
muoversi e così i compagni 
di camminata hanno chiesto 
aiuto. Attivato il soccorso al-
pino, sul posto è arrivato so-
lo l’elicottero del 118 che ha 
portato l’uomo in ospedale. 
Lamentava forti dolori a una 
gamba: per lui la rottura di ti-
bia e perone. B. AR. —
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LA TRAGEDIA

PRATI DI TIVO Le spoglie del 56en-
ne professor Luca Iani sono par-
tite ieri pomeriggio alla volta di
Roma per i funerali. Quelle
dell’amico 42enne Marco Pac-
cosi, tecnico taglialegna in ar-
rampicata, l’hanno fatto solo
nella notte, molte ore più tardi,
alla volta diArezzo.
I due alpinisti che sabato sono
morti legati l’uno all’altro nella
difficile scalata di Pizzo Inter-
mesoli, precipitando per 200
metri nel canalone Herron
Franchetti, sono stati divisi solo
dall’ultimo viaggio, quello ver-
so casa, per celebrare i funerali.
Prima della cerimonia funebre
e della sepoltura è stata neces-
saria l’autorizzazione del magi-
strato che ha indagato sul loro
incidente e concesso il nulla
osta alla sepoltura, senza il biso-
gno che venisse eseguita l’au-
topsia: il pmdi turno EnricaMe-

dori, per una coincidenza del
destino anche lei alpinista, an-
che lei conoscitrice del Gran
Sasso e del punto in cui è avve-
nuto l’incidentemortale. Secon-
do le ipotesi delmagistrato, cor-
roborate anche dagli uomini
del SoccorsoAlpino, l’incidente
fatale dei due esperti alpinisti si
è verificato in concomitanza
con un improvviso peggiora-
mento delle condizioni meteo,
molto probabilmente durante
le fasi di ascesa lungo una pare-
tedi 125metri conpendenzedel
70-80%.
I due, come ricostruito dai soc-
corritori, al momento del ritro-
vamento dei corpi indossavano
ancora le calzature da scalata
che normalmente vengono tol-
te per agevolare la discesa dalla
parete. Con tutta probabilità a
cedere è stato un ancoraggio se-
condario dei due, che a sua vol-
ta ha trascinato a valle anche il
compagno di corda e il suo an-
coraggio principale. Un tecnico

spiega: «Il secondo pilastro del
Pizzo Intermesoli è affascinan-
te per gli scalatori esperti, ma
anche nota per le sue insidie, la
presenza cioè di rocce fragili e
fessurate poco adatte ai tiri a ri-
dosso delle rocce “buone” dove
agganciarsi per la scalata e per
le soste». Proprio la roccia po-
trebbe aver tradito i due esperti
e grandi appassionati dimonta-
gna: Luca Ianni, 56enne spezzi-
no, ricercatore di Psicologia Cli-
nica all’Università Europea di
Roma, conosciuto tra gli scala-
tori per la sua voglia di spinger-
si sempre oltre i suoi limiti as-
sieme ai compagni di corda; e
Marco Paccosi, originario di Fi-
renze, ma da tempo trasferito
per lavoro a Sansepolcro in pro-
vincia d’Arezzo, che della sua
passione per la fune e la vita so-
spesa aveva fatto una professio-
ne, quella di tecnico tagliatore
di alberi in arrampicata.

A.M.

©RIPRODUZIONERISERVATA

DUE ALPINISTI ESPERTI

MORTI SUL GRAN SASSO

IERI LE SALME HANNO

LASCIATO TERAMO

PER TORNARE A ROMA

E SANSEPOLCRO

di

Pineto,

legali

transattivo,

Luca Iani e l’amico
di scalate Marco Paccosi
morti sul Gran Sasso

«Zona insidiose con rocce fragili»
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prealpina.it

di ingenuità e
spavaldo

movimento nel quale lo sport pre-
furiosamente ra-

Santa
mori-
il Psi

raramen-
te così terso, cominciava il conto al-

della Le-

del
primo borgomastro del Novecento,

sin-
ma

combine dei partiti. Il suo nome
Raimondo Fassa, inconsapevole

rivoluzione
fatto:

forse, ma dopo-
, monologherebbe Gior-

nuova
folcloristicamente

rea-
listicamente da qualche progetto
accettabile. La gente ha conosciuto

amministra-
tori regionali, efficaci gestori di co-

settembre del
Bossi si

è sfracellato dopo il decollo. Di più:
ha disegnato un cerchio poco ma-
gico tra le nuvole di una fredda fine
di settembre e come un boomerang

lea-
der Salvini, sconfitto recidivo, se-

vero si
invece resta

unico movimento

Cercatore di funghi

in pericolo di vita

Tra le notizie più lette su prealpina.it,
l’ennesimo intervento per soccorrere
un cercatore di funghi. È avvenuto ieri
a Dumenza, in località Pradecolo a
Dumenza, dove un uomo di 60 anni è
stato colpito da malore mentre stava
cercando appunto i funghi. È stato
raggiunto dal Soccorso alpino e tra-
sportato in ospedale in condizioni
gravi. Altra notizia: la truffa della falsa
banca ai danni di un uomo residente
nel Novarese. Identificati i responsa-
bili: due uomini, residenti a Napoli,
denunciati con le accuse di truffa ag-
gravata in concorso e riciclaggio

© RIPRODUZIONE RISERVATA

SCRIVERE A: redazione.web@prealpina.it

Powered by TCPDF (www.tcpdf.org)

Pagina 11 / 25

http://www.tcpdf.org


 

Tiratura: 28.000 | Diffusione: 191.000 

Data: 28/09/2022 | Pagina: 27
Categoria: Si parla di Noi - CNSAS

l FUNGIATT COLPITO

DA MALORE - Vittima di un
malore mentre cerca funghi, un
64enne è stato salvato dal Soc-
corso alpino e trasportato in
ospedale in codice rosso. L’a l-
larme è scattato ieri mattina in
località Pradecolo a Dumenza.
di circa 60 anni. Allertati anche
carabinieri e vigili del fuoco.
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Albareto Soccorsi in azione ieri al Passo Centocroci

Fungaiola scivola
e si rompe una gamba

‰‰ Albareto Il piccolo
esercito di appassionati cac-
ciatori di porcini è sempre in
trincea, ogni mattina sono
centinaia quelli che armati
di cesti e bastoni salgono
nelle faggete del monte Go-
tra.

Un hobby che spesso pro-
voca incidenti e mette in
movimento la macchina dei
soccorritori.

Ieri poco dopo le 15 una
60enne del posto mentre era
alla ricerca di qualche porci-
no nel boschetto poco di-
stante dalla sua abitazione è
improvvisamente scivolata
sul terreno reso viscido dalle
ultime piogge ed è caduta
rovinosamente a terra.

La donna ha fin da subito
accusato un forte dolore alla
caviglia e alla gamba destra:
il marito che la seguiva non

ha perso tempo ed ha aller-
tato il 118. Da Borgotaro so-
no arrivati i vigili del fuoco, il
Soccorso alpino e l’autom-
bulanza con l’automedica
dell’Assistenza pubblica
Borgotaro-Albareto.

L’incidente si è verificato
nei boschi denominati della
Nave, un castagneto che co-
steggia la strada statale del
Centocroci. I pompieri han-
no portato con un’apposita
barella la ferita nella piazzo-
la della propria casa per da-
re la possibilità al medico di
metterla in sicurezza ed av-
viarla con l’ambulanza al
pronto soccorso dell’ospe-
dale di Borgotaro dove è tut-
tora ricoverata in ortopedia
con la sospetta frattura della
caviglia e della tibia.

Giorgio Camisa
© RIPRODUZIONE RISERVATA

Soccorsi

I mezzi
di vigili
del fuoco
e Soccorso
alpino
intervenuti
ieri.

Vi c e p re s i -
dente
dell
blea
legislativa
dell
Romagna.
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nella parte sanitaria e accom-
pagnato all’ambulanza; dopo 
gli accertamenti ha deciso di 
rientrare per conto proprio con 
i familiari, che intanto lo aveva-
no raggiunto. L’intervento è co-
minciato intorno alle 18,20 ed è 
terminato poco prima delle 21. 

«Il cambio di stagione - af-
fermano gli esperti del Cnsas - 
modifica anche i comporta-
menti corretti da tenere quan-
do si va in montagna: per esem-
pio, diminuiscono le ore di luce 
a disposizione e quindi è op-
portuno calcolare bene i tem-
pi».
S. Zam.

Albaredo
L’uomo, 81 anni,

era scivolato 

L’amico ha chiesto aiuto

attivando i soccorsi

È stato ritrovato dopo 
una brutta caduta, ma in buone 
condizioni, il cercatore di fun-
ghi 81enne che risultava di-
sperso lunedì nei boschi di Al-
baredo per San Marco.

L’uomo, residente in zona, 
era uscito con un amico e poi, 
come spesso accade, si erano 
separati con l’intenzione di ri-
trovarsi più tardi. Quando però 
l’amico ha visto che non arriva-
va, si è preoccupato e ha chiesto 
aiuto. La centrale allora ha atti-
vato i soccorsi: sono partiti die-
ci tecnici della Stazione di Mor-
begno del Soccorso alpino, in-
sieme con il Sagf - Soccorso al-
pino Guardia di Finanza e i vigi-
li del fuoco. Nel frattempo, l’uo-
mo è stato trovato da due per-
sone che erano in un alpeggio 
vicino, in località Alpe Lago, a 
1.500 metri di quota: era scivo-
lato per alcuni metri ma nono-
stante questo era in condizioni 
abbastanza buone. Le squadre 
lo hanno raggiunto, valutato 

Ritrovato vivo
il cercatore di funghi
Era solo caduto 

Albaredo per San Marco 
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◗A partire da settembre l’am-
ministrazione comunale di 
Mulazzo ha affidato il servizio 
di trasporto scolastico alla Pub-
blica assistenza di Carrara 
che, da diversi anni, gestisce 
già il trasporto pubblico e sco-
lastico a Carrara e in diversi 
comuni della provincia. Il Co-
mune informa le famiglie che 
per eventuali segnalazioni è 
possibile contattare il recapito 
dedicato dell’ufficio scuola al 
numero 0187439007. 

© RIPRODUZIONE RISERVATA

◗Da ieri è iniziata la lettura dei 
contatori Gaia nei comuni di 
Pontremoli, Licciana Nardi e 
Fivizzano e nel comune di Minuc-
ciano (Lucca). Le letture termine-
ranno entro il 27 novembre 
2022. Gli utenti interessati sono 
oltre 16.600. Il Gestore è tenuto 
a effettuare due giri di letture 
all’anno. L'utente può comun-
que effettuare in autonomia la 
lettura chiamando gratuitamen-
te il numero 800004200 e indi-
cando i dati.  

© RIPRODUZIONE RISERVATA

Nuovo gestore
per il servizio
di scuolabus

di Donatella Francesconi

Aulla Quanto sia difficile es-
sere studenti in Lunigiana lo 
racconta la storia di 43 studen-
ti lunigianesi del liceo Artisti-
co Cardarelli  di La Spezia. A 
sollevare il caso è un genitore, 
Tiziana Rispoli, che da inizio 
anno scolastico sta dando bat-
taglia per venire a capo dell’o-
rario di ritorno a casa di questi 
ragazzi e ragazze, insieme alle 
altre  famiglie  degli  studenti  
che hanno scritto ad Atc, azien-
da dei trasporti di La Spezia. Il 
problema dell’orario di rien-
tro a casa si è posto dopo la 
scelta di molte scuole in Ligu-
ria di tenere a casa gli studenti 
di  sabato,  a  causa  del  ca-
ro-energia.  Così  l’uscita  del  
Cardarelli è fissata alle 14,25. 
«A  pochi  giorni  dall’inizio  
scuola», spiegano le famiglie, 
«ci siamo trovati a vivere l'incu-
bo dei trasporti, ovvero del ri-
torno.  Dalla  fermata  della  

scuola (Bivio Cento) non esi-
stono mezzi per Aulla: gli unici 
che  passano,  nell’orario  di  
uscita, arrivano fino a Cepara-
na. Prendere l’autobus è una 
rincorsa alla Fantozzi. Per cui i 
ragazzi rientrano con il treno, 
che  con  l'orario  provvisorio  
riescono a prendere. Ma con 
l'orario  definitivo  alle  14,25  
non riusciranno e dovranno at-
tendere quello delle 15.33. Op-

pure prendere un mezzo inter-
no di La Spezia, arrivare alla 
fermata  della  coincidenza  e  
sperare che faccia ritardo. Ma 
anche questa è una rincorsa, 
perché con l’uscita omogenea 
di tutti gli Istituti (causa crisi 
elettrica) quella linea ha come 
utenza una vasto bacino». La 

corriera  dopo  quella  delle  
14,12 –  scrivono i  genitori  –  
«parte da La Spezia Fs alle 16, 
con arrivo ad Aulla alle 16,50. 
Inoltre ci sono tanti studenti 
che, raggiunta Aulla, dovran-
no prendere un altro mezzo 
per raggiungere le proprie ca-
se  (Podenzana,  Villafranca,  

Barbarasco, Monti,  Licciana,  
Serricciolo, Fivizzano...).

La scorsa settimana sembra-
va che il problema potesse es-
sere risolto dall’orario indica-
to ad Atc dall’Ufficio scolasti-
co che fissava l’uscita – così 
aveva spiegato Atc al Tirreno – 
alle 13.50. Lunedì, però, la stes-
sa Atc ha ricevuto dalle scuole 
gli orari definitivi, con uscita 
del Cardarelli alle 14,25. Ades-
so l’azienda dei trasporti si tro-
va a riorganizzare il servizio, te-
nendo conto che c’è chi conti-
nua a uscire alle 13. C’è da con-
siderare anche una questione 
di fondi, tanto che ci sono Co-
muni liguri che per garantire il 
rientro degli studenti a un’ora 
consona  pagano  una  corsa.  
Domani c’è una riunione in 
Provincia, a La Spezia, per cer-
care una soluzione a tutto cam-
po.  Fondamentale  sarebbe  
che i sindaci della Lunigiana si 
facessero sentire.  

© RIPRODUZIONE RISERVATA

Gaia legge
i contatori
in tre comuni
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Fivizzano Ancora proteste 
dai  residenti  di  Bardine  
San  Terenzo  che  lottano  
con i rubinetti a secco. «In 
un mese abbiamo l’acqua 
una settimana. Tra un po’ il 
resto del mese siamo sem-
pre senza acqua. Siamo in 
continuazione a chiamare 
Gaia», sono le parole della 
signora  Francesca  Tomè.  
Che continua: «Da ieri sera 
fino a stamattina (ieri per 
chi legge, ndr) non abbia-
mo ancora l’acqua. Più di 
una volta abbiamo rischia-
to  di  avere  dei  problemi  
con elettrodomestici, lava-

trice/lavastoviglie.  Poi  
avendo anche la stufa pel-
let attaccata per l’acqua cal-
da l stessa rischia ogni volta 
di avere dei problemi. Vo-
glio capire che servizio pen-
sa  di  dare  Gaia  al  nostro 
paese?». 

La Lunigiana sconta an-
cora un’emergenza siccità 
che non sembra trovare so-
luzioni. La previsione di Ga-
ia è che, in assenza di piog-
ge adeguate, le sorgenti ri-
mangano  a  secco  ancora  
per un mese.  

D.F.
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Mulazzo
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Il sindacato
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La Fit-Cisl
Marco Moretti:
«Mancano
le risorse»

Aulla Non è davvero una 
novità che i trasporti pub-
blici non se la passino bene 
su un territorio di confine 
come il nostro. Unire la lo-
ro inadeguatezza a quel di-
sastro che si chiama viabili-
tà, fatto di strade che paio-
no reduci da un bombarda-
mento, semafori sempiter-
ni e lavori che non termina-
no mai, rende il mix partico-
larmente indigesto. Quin-
di, c’è da comprenderla la 
mamma che ha il figlio che 
fa il liceo Artistico a La Spe-
zia e rischia di trascorrere, 
quando esce da scuola, la 
prima parte del pomerig-
gio nella città ligure. Per-
ché non ci sono mezzi su 
cui salire senza attendere 
troppo; oppure perché, ad-
dirittura, si è costretti a rag-
giungere la stazione ferro-
viaria e a prendere un tre-
no. Il Tirreno ha interpella-
to Marco Moretti, sindacali-
sta della Fit/Cisl di La Spe-
zia,  per  avere  un  quadro  
della situazione. Tanto per 
cambiare il quadro è scon-
fortante, ovviamente per ra-
gioni economiche.«Sappia-
mo che ci sono ragazzi che 
vengono a scuola a La Spe-
zia da Comuni non liguri, 
ma  il  problema»,  spiega  
Moretti, «è che non ci sono 
i margini economici per i 
Comuni  per  intervenire.  
Mancano le risorse insom-
ma: una situazione deter-
minata anche dai due anni 
di pandemia. Affinché pos-
sa aprirsi la possibilità di in-
tervenire,  potenziando  le  
corse, occorrerebbe una pe-
tizione di più genitori».  

Gianluca Uberti
© RIPRODUZIONE RISERVATA

Per domani
è fissata
una riunione
in Provincia
a La Spezia
Ma è anche
un problema
di fondi
per il trasporto
pubblico
locale

Sono 42 iscritti
al liceo Artistico
Cardarelli, 
la cui uscita 
è stata fissa alle 14,25

Cercatori di funghi si perdono:
recuperati dal Soccorso alpino
◗ Tre cercatori di funghi dispersi nella serata di lunedì al passo del Laga-
strello, ritrovati grazie all’intervento del Soccorso alpino regionale. Il cui 
personale ha raggiunto i richiedenti aiuto, i quali non hanno riportato nes-
suno problema di tipo sanitario, e li ha accompagnati dove i tre avevano 
lasciato le auto. Sul posto anche una squadra dei vigili del fuoco.  ●
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Gli autobus
a La Spezia

L’acqua non c’è: ancora
proteste da Bardine

Studenti senza bus e treno
per tornare da scuola
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Cinquemila chilometri
su un vecchio Ciao
per l’aurora boreale
Ecco l’avventuroso itinerario di Marco Tenerini

Il motorino
è del 1984
l’ho 
smontato 
e rimontato 
tutto da solo 

Dopo 13 anni
a Capraia,
mi sento
abituato
alla vita
“selvatica”

di Giacomo Corsetti

Viareggio Duecentocinquanta chi-
lometri al giorno per percorrerne in 
totale  circa  cinquemila.  Il  tutto  in  
venti giorni. Quasi tre settimane in 
cui la fatica sarà il pegno da pagare, 
ma il guadagno sarà la soddisfazione 
e l’appagamento culturale e non so-
lo.  Dal  Mediterraneo  al  Mare  del  
Nord. Dalla Toscana a uno dei punti 
più settentrionali dell’Europa conti-
nentale.  Da Viareggio  fino a  Capo 
Nord. 

È il viaggio che comincerà alle 7, 30 
di venerdì 30 settembre Marco Tene-
rini (nella foto), 47enne di Viareggio 
(ma massese di nascita),  residente 
all’ex Campo d’Aviazione e agente di 
commercio. Un percorso avventuro-
so pensato in solitario. Totalmente 
in solitario. Qualcuno che lo seguirà 
per dargli un appoggio non c’è. Il tut-
to non con un’auto, ma con un sem-
plice scooter. 

E non uno scooter qualsiasi.  Un 
Ciao del 1984, a cui Marco ha deciso 
di dare anche un nome, Ostinato. Un 
mezzo che è stato un vero must per 
più di  una generazione del  nostro 
Paese, e che ancora oggi non smette 
di affascinare. Con un pieno da 2,40 li-
tri (per un’autonomia di 80 chilome-
tri) e una velocità massima di 44 chi-
lometri all’ora, Marco arriverà a Pe-
schiera del Garda in Veneto, poi Inn-
sbruck in Austria, percorrerà tutta la 
Germania (dalla Baviera fino ad Am-
burgo),  attraverserà  la  Danimarca  
per tutta la sua lunghezza, prima di 
prendere un traghetto di dieci ore 
che lo condurrà in Norvegia. Qui per-
correrà i meravigliosi fiordi lungo la 
costa atlantica fino alla città di Bodo. 
Infine, altro traghetto per le isole Lo-
foten e arrivo a Capo Nord. 

Capo Nord è un promontorio che 
si trova sulla punta nord dell’isola di 
Magerøya, nella parte più settentrio-
nale della Norvegia continentale, nel-
la regione di Nord-Norge. Un itinera-
rio lungo, faticoso ma indelebile per 
Marco. Ma da dove nasce tutto que-
sto? 

«Un anno fa – racconta Marco Te-
nerini – mi venne in mente di fare il 
cammino di Santiago de Composte-
la con una Graziella. In totale mille 
chilometri. È venuta fuori un’avven-
tura solitaria molto bella e così mi so-

no detto che ogni anno mi voglio re-
galare quindici-venti giorni per fare 
la mia “lista dei desideri”. Quest’an-
no volevo vedere l’aurora boreale».

«Ho sempre avuto – continua – un 
po’ questa vena avventurosa. Ho vis-
suto  13  anni  sull’isola  di  Capraia.  
Mio babbo era il guardiano del faro e 
quindi ho vissuto abbastanza “selva-
tico”. Però l’anno scorso questa cosa 
del viaggiare da solo mi ha acceso 
una lampadina che prima non ave-
vo». L’idea iniziale era di «partire con 
la stessa Graziella, ma fare cinquemi-
la chilometri mi sembravano troppi. 
Così mi è venuto in mente un Ciao. 
Mi sono messo a cercarlo, l’ho acqui-
stato per circa 400 euro ed è arrivato 
con vari problemi meccanici, essen-
do del 1984. Mi sono recato da diver-
si meccanici per rimetterlo a nuovo 
ma non trovavo nessuno che volesse 
farlo per problemi vari». La situazio-
ne si è sbloccata quando «mi sono re-
cato da un vecchio meccanico che 
mi ha consigliato di smontarlo e ri-
montarlo da solo perché lungo la stra-
da mi si potrebbe rompere ed è im-
portante per me conoscere ogni suo 
aspetto del Ciao e intervenire per ri-
metterlo in moto». 

E così Marco ha fatto. Attraverso va-
ri tutorial e video su YouTube «l’ho ri-
dotto ai minimi termini e ho iniziato 
a capire come si smonta e l’ho rico-
struito. Due settimane fa sono anda-
to a Milano per fare una prova di lun-
ga  percorrenza.  Sono  stato  dodici  
ore sul Ciao – anche perché puoi fare 
solo le strade normali – e ho capito i li-
miti che devo rispettare. Ho scoperto 
però che in motorino si fatica davve-
ro tanto». 

Il ritorno dalla Norvegia però sarà 
in aereo, per il 22 ottobre. «Mi sono 
dato due giorni di jolly per eventuali 
rotture o altri problemi. Prima di ri-
partire smonterò il Ciao e lo spedi-
rò». 

Chi volesse seguire Marco nel suo 
avventuroso viaggio può farlo: «Do-
cumenterò tutto sul mio profilo Insta-
gram @test_sociale facendo una di-
retta al mattino e una alla sera». Un 
modo per raccontare quest’avventu-
ra passo dopo passo, metro dopo me-
tro, riportando tutte le emozioni di 
un  viaggio  da  una  parte  all’altra  
dell’Europa.  
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È stata dura
anche solo
per trovare
il tempo
di allenarsi
in montagna

Alla fine
si rimandava 
il riposo
alla tappa
ancora 
successiva

Scalano le Alpi Apuane
da Vinca a Resceto 
in un solo giorno 
Super impresa di un viareggino e un carrarese 

◗di David De Filippi

Viareggio Hanno attraversato per 
intero tutte le Apuane settentriona-
li, concatenando le sue creste in un 
solo giorno. Non stiamo parlando 
di un record del Guinness dei Pri-
mati,  ma  dell’impresa  personale  
che Massimiliano Ceragioli (di Via-
reggio) e Giacomo Tovani (di Carra-
ra) hanno portato a termine dome-
nica scorsa, per un’esperienza che 
anche sui social network ha ricevu-
to numerosi consensi. 

Massimiliano (a destra nella fo-
to) è un viareggino della Darsena: 
uno che sa bene cosa sia il mare e il 
profumo di salmastro e che, nono-
stante possa aver percorso il lungo-
mare infinite volte, ha capito che le 
sue camminate sono più soddisfa-
centi, se fatte in salita. 

E così, complice un territorio che 
offre percorsi per tutti i gusti, ha la-
sciato da parte quelli pianeggianti, 
per inerpicarsi lungo le Apuane e 
forgiare su di esse la sua passione 
per l’alpinismo. 

Amanti della montagna (lui e l’a-
mico Tovani sono per altro entram-
bi tecnici del soccorso alpino nazio-
nale) , hanno già avuto a che fare 
con altre attività non certo per tut-
ti, quali sci-alpinismo, arrampica-
ta, alpinismo in quota, cascate di 
ghiaccio: una passione no-limits, 
per mettere se stessi alla prova, ma 
con tanto allenamento e con la sicu-
rezza dettata dalla professionalità. 

«Il nostro obiettivo – ha racconta-
to Ceragioli al Tirreno – era quello 
di raggruppare in un percorso le 
creste delle Alpi Apuane Settentrio-
nali e di farlo in un solo giorno. Par-
lo della cresta di Nattapiana, che 
porta sulla cima del pizzo D’uccel-
lo. E ancora: cresta Garnerone che 
se fatta integralmente porta alla ci-
ma del monte Grondilice e poi del 
Monte Contrario, del Monte Caval-
lo, per poi scendere e sbucare di 
fronte al bivacco Aronte». 

Chiunque abbia mai percorso an-
che soltanto uno di questi itinerari 
sa bene quanto impegno fisico sia 
necessario. Anche per questo, l’im-
presa dei due giovani alpinisti ap-
pare ancora più straordinaria. 

Non si tratta insomma solo di por-
tare nello zaino barrette corrobo-

ranti e liquidi, ma di avere nel fiato 
e nelle gambe quella preparazione 
atletica che è indispensabile per af-
frontare la montagna; e che solo 
chi ce l’ha può permettersi impre-
se di questa portata. Un mondo, 
del  resto,  quello  dell’alpinismo,  
che non fa sconti e che necessita di 
tanta preparazione, quanto di de-
terminazione. Ma che soprattutto 
ha bisogno di consapevolezza, per-
ché la montagna non consente di-
strazioni o leggerezze. 

«Il caldo non è stata l’unica diffi-
coltà durante la preparazione – ha 
proseguito nel suo racconto Cera-
gioli – È stata dura anche solo far 
collimare i vari impegni e trovare il 
tempo per allenarsi in montagna. 
Ma per fare una cosa così, non si 
può improvvisare». 

Così, dopo la sveglia all’alba delle 
4,30 della domenica, i due hanno 
raggiunto Vinca, partendo col fre-
sco. 

La giornata è iniziata con entusia-
smo, con la sensazione di non senti-
re la fatica. Che però poi arriva, a 
rendere il tutto ancora più soddisfa-
cente. I due litri di acqua che han-
no al seguito finiscono presto e così 
devono rifornirsi a Orto di Donna, 
per poi risalire al Passo delle Peco-
re. 

«Abbiamo pensato anche di fer-
marci e di dire: “Ok, basta così. È 
già un bel risultato». Ma alla fine sia-
mo andati avanti e dopo la cresta 
Botto, che indica la fine delle cre-
ste, lanciamo per l’ultima volta le 
corde per la discesa, fino al rifugio 
Aronte; da lì abbiamo dovuto rag-
giungere Resceto, per poi ricordar-
ci che il riposo vero veniva ancora 
rimandato: rimaneva infatti la ne-
cessità di tornare a Vinca per ripren-
dere le auto, dove le avevamo par-
cheggiate al mattino». 

Nel paese massese di Resceto ci 
sono arrivati alle 21,30, quando le 
gocce di sudore si sono fuse con le 
lacrime di commozione dei due gio-
vani, capaci di portare a termine 
un’impresa  tanto  soddisfacente,  
quanto indimenticabile. 

Non resta dunque che attendere 
di poter raccontare la prossima av-
ventura  della  coppia  viareggi-
no-apuana.  ●
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Pietrasanta Una due giorni 
sospesa nel tempo fra cavalie-
ri, musici, antichi mestieri e ri-
cette l'appuntamento di Pie-
trasanta Medievale in agen-
da sabato dalle 10 alle 23 e do-
menica dalle  10 alle  20 nel  
centro storico.  Rassegna,  al  
traguardo della sesta edizio-
ne,  promossa  dal  Comune  
con la Fondazione Versiliana 
che si propone come «il pri-
mo,  grande  appuntamento  
del nostro calendario autun-
nale – sottolinea l'assessore 
Francesca  Bresciani  –  dove  
s'intrecciano la riscoperta di 
momenti  tradizionali  e  
quell'atmosfera da fiaba che 
accompagna, soprattutto per 
i più piccoli, la rievocazione 
di tempi lontani. Un ringra-
ziamento  agli  esercenti  del  
centro,  ad Adamo Bernardi  
per il prezioso supporto che 
mai ha fatto mancare a que-
sta manifestazione e ai grup-
pi folkloristici che daranno vi-
ta, materialmente, a scene e 
attività d'epoca medievale».

Dal parco della Lumaca a 
piazza  Carducci,  passando  
per piazza Duomo e le vie di 
collegamento, all'interno del-
le mura cittadine sarà un bru-
licare di vessilli e accampa-
menti, danze e mangiafuoco, 
trampolieri,  prove di abilità 
con arco e frecce ma anche 
esposizioni, dimostrazioni di 
mestieri antichi, laboratori ar-
tistici e didattici per i bambi-
ni e lo spettacolare corteo sto-

rico, in programma sabato e 
domenica alle 17,30 lungo via 
Mazzini. E per gustare tutta 
l'atmosfera del Medioevo, la 
cena (il sabato) e il pranzo (la 
domenica) a tema nel chio-
stro di Sant’Agostino, curati e 
“animati” dalla contrada “La 
Cervia”: informazioni e pre-
notazioni,  entro  venerdì  al  
328 9264419.

Proposta gastronomica ri-
lanciata anche da alcuni loca-
li del centro che, per la due 
giorni, hanno pensato a me-
nù ispirati alla tradizione me-
dievale. «Tante anche le ini-

ziative collaterali, dall’apertu-
ra straordinaria della sala del 
consiglio comunale, in muni-
cipio, le visite guidate del cen-
tro storico in costume fino al 
contest-fotografico  curato  
da  “Tramonti  italiani  e  dal  
mondo” che propone – sotto-
lineano dal Comune – ai visi-
tatori di scattare una foto e 
pubblicarla, su Instagram o 
sul  gruppo  Facebook  Tra-
montitaliani,  con  l'hashtag  
#pietrasantamedievale. L'in-
gresso a tutte le attività, esclu-
si cena e pranzo in Sant’Ago-
stino, è gratuito».  

Pietrasanta  Una  nuova  
passerella fra le vie del Fos-
setto e Accademia per rag-
giungere in sicurezza il par-
cheggio nei pressi dell'isti-
tuto “Stagio Stagi”. Via libe-
ra dalla giunta comunale al 
progetto definitivo-esecuti-
vo dell'attraversamento pe-
donale «pensato per risolve-
re le difficoltà di chi vive in 
zona. Difficoltà legate sia al 
poco spazio disponibile per 
la sosta delle auto, sia al per-
corso lungo e, in certi tratti, 
anche poco sicuro da fare a 
piedi che, ad oggi, separa le 
abitazioni  dall'area  par-

cheggio più vicina» è il pen-
siero dell'assessore Matteo 
Marcucci. 

«La canaletta che, attual-
mente, separa le due vie in-
terne, presenta dei muretti 
alti circa 30 centimetri che, 
fra loro, risultano sfalsati a 
causa del dislivello del pia-
no  stradale;  inoltre,  sulla  
traversa lato via del Fosset-
to c'è una rete metallica, a 
chiusura  del  varco  sulla  
stessa canaletta. Il progetto 
prevede  la  rimozione  di  
questa recinzione, il  posi-
zionamento di gradini in ac-
ciaio zincato ai due lati del 

tratto  interessato  e  di  un  
ponticello  lungo  circa  un  
metro e mezzo, tutto delimi-
tato da una ringhiera, con 
sostituzione della rete me-
tallica e chiusura del varco 
restante su via del Fossetto 
interna» spiegano dal Co-
mune.

«È un piccolo intervento 
– prosegue Marcucci – che 
ci permette, però, di incide-
re in modo sostanziale sulla 
qualità del vivere in una por-
zione del nostro territorio».

Il costo complessivo per 
l'intervento è settemila eu-
ro.  

Un’immagine di piazza Duomo durante una delle precedenti edizioni
di Pietrasanta Medievale 

Pietrasanta Medievale
weekend di appuntamenti
nel centro storico

◗di Luca Basile

Pietrasanta Medico, som-
melier, fotografo, un grande 
appassionato  della  monta-
gna,  ma,  soprattutto,  una  
persona dalla profonda uma-
nità Augusto Guidugli scom-
parso, due giorni fa, all’età di 
87 anni. «Hai compiuto l’ulti-
ma salita» scrivono gli amici 
del Cai di Pietrasanta nel ri-
cordare  l’amico,  già  presi-
dente della sezione cittadi-
na, fondatore della stazione 
di soccorso alpino di Querce-
ta e della scuola di alpinismo 
di Monte Forato: quell’ulti-
ma salita, Augusto Guidugli, 
l’ha percorsa con quel sorri-
so, bonario e vero, che con-
traccambiava il saluto delle 
tante persone che, negli anni 
ha incontrato, lungo il suo di-
venire di vita. 

Apprezzato  professioni-
sta, è stato ginecologo all’ex 
ospedale  Lucchesi,  Guidu-
gli,  una volta accantonati i  
panni del medico, caratteriz-
zava le sue giornate con un 
raro  e  coinvolgente  attivi-
smo: su tutte il varo del pre-
mio Ais Versilia, organizzato 

con  Leone  Ramacciotti,  
Franco  Mancini  e  Mauro  
Giannarelli che diventò nel 
breve volgere di poche edi-
zioni,  manifestazione  di  
grande successo e sconfina-
ta eccellenza nel segno del vi-
no di qualità finita, purtrop-
po e troppo presto, nel di-
menticatoio. Ma di Guidugli 
resteranno impressi, soprat-
tutto, i suoi modi, umili e al 

tempo stesso intrisi di ironia 
e dediti alla condivisione, al 
sapere unire le persone, alla 
disponibilità  nei  confronti  
degli altri. «La scomparsa del 
carissimo amico dottor Au-
gusto Guidugli mi addolora 
tanto – scrive in un post su fa-
cebook  Costantino  Paolic-
chi – che non trovo parole 
adeguate ad esprimere il sen-
so di perdita. È sempre stato 

un  uomo  profondamente  
buono e generoso, un profes-
sionista serio e competente, 
un grande appassionato del-
la montagna. Fotografo d’ec-
cezione, sommelier, innamo-
rato della sua Versilia, mari-
to, padre e nonno premuro-
so e  di  rara sensibilità.  Gli  
amici del nostro meraviglio-
so gruppo dei Baffardelli che 
nel corso degli anni ottanta e 
novanta si riuniva spesso, an-
che a casa di Augusto o nel 
suo buen retiro della Buria-
na, se ne sono andati uno a 
uno. Il primo ad andarsene 
fu l’architetto Massimo Ber-
tozzi, ancora tanto giovane, 
e poi il nostro nume tutelare 
il professor Milvio Capovani 
e a seguire Piergiuseppe, Ro-
mano, Umberto, Carlo, Fran-
co. Ora anche tu, carissimo 
amico Augusto. I pochi so-
pravvissuti  ti  ricorderanno  
sempre con affetto, con ri-
spetto, con nostalgia, rinno-
vando i sentimenti dell’ami-
cizia che ci ha uniti e che ci 
unirà per sempre».

Parole  sincere  e  dirette  
quelle di Paolicchi, come sin-
cere e dirette sono state, per 
tutta la giornata di ieri, le te-
stimonianze di affetto da par-
te di coloro che hanno deci-
so, nella chiesa della Miseri-
cordia di via Mazzini, di ab-
bracciare il “dottore” ancora 
una volta. I funerali di Augu-
sto Guidugli, che lascia la mo-
glie Franca, la figlia Augusta, 
il  genero  Andrea,  i  nipoti  
Marco e  Giacomo e  tutti  i  
suoi cari, sono fissati per og-
gi alle 15,30 in Duomo.  ●

© RIPRODUZIONE RISERVATA

Pietrasanta Un ritorno in 
classe, dopo la tornata elet-
torale di domenica scorsa, 
con qualche disagio di trop-
po per gli studenti di alcu-
ne scuole dell’Istituto com-
prensivo Pietrasanta 2. 

«Alle  scuole  Bibolotti,  
Quadrellara e Pollino le au-
le, dopo la tornata di voto, 
non erano infatti state risi-
stemate in modo tale da po-
tere dare immediatamente 
seguito all’attività didatti-
ca. Il personale addetto, ie-
ri mattina, è stato quindi co-
stretto a pulire e a riposizio-
nare i banchi di tutta fretta 
negli ambienti preposti in 
modo tale da consentire l’i-
nizio delle lezioni» fanno sa-
pere  alcuni  genitori  che  

chiamano in causa l’opera-
to del Comune e più nel par-
ticolare l’ufficio  elettorale  
del municipio».

«In effetti si sono verifica-
te alcune situazioni, nel Pie-
trasanta 2, che sono state 
motivo di disagio per stu-
denti e personale docente e 
questo ci dispiace: qualco-
sa non ha evidentemente 
funzionato negli uffici co-
munali preposti e anche se 
la competenza, in casi co-
me questi, non è del mio as-
sessorato, ci siamo comun-
que attivati in modo tale da 
rendere il prima possibile 
agibili le diverse aule. Pre-
messo il tutto, le lezioni si 
sono poi svolte regolarmen-
te senza ulteriori problemi 

per quanto riguarda l’attivi-
tà didattica» è la precisazio-
ne che arriva dall’assessore 
alla pubblica istruzione co-
munale Francesca Brescia-
ni.  

© RIPRODUZIONE RISERVATA

Già presidente del Club
alpino, fu tra gli ideatori
del premio Ais 
dell’associazione 
sommelier della Versilia

Dopo elezioni con qualche disagio
nelle scuole del Pietrasanta 2

Una nuova passerella pedonale
tra via del Fossetto e via Accademia

Un’immagine sorridente di Augusto Guidugli in montagna, una delle grandi passioni della sua vita: il medico
era stato fondatore della stazione di soccorso alpino di Querceta

Francesca Bresciani, assessore 
alla pubblica istruzione 

Addio al dottor Guidugli
fondò il soccorso alpino

 Mercoledì 28 Settembre 2022 XI

PIETRASANTA
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Lunigiana

PONTREMOLI

Una città per giocare alla sicu-
rezza. Protagonisti soprattutto i
bambini senza dimenticare gli
adulti. Il teatro della legalità è a
Pontremoli in piazza Italia dove
sabato dalle 10.30 alle 19 andrà
in scena la terza edizione di
“Una giornata in sicurezza“, or-
ganizzata dal Comune in colla-
borazione con Pro Loco e con
istituzioni, sodalizi e volontaria-
to. Parteciperanno la Polizia fer-
roviaria, la Polizia stradale, la Po-
lizia scientifica, la Polizia peni-
tenziaria, la Polizia postale, i ca-
rabinieri, i vigili del fuoco, la
Guardia di finanza, la Polizia mu-
nicipale, la Croce Rossa Italia-
na, la Prociv Fir-Cb Massa Carra-
ra, l’associazione radio amatori
italiani, la Venerabile Misericor-
dia, i donatori di sangue Fratres,
Aido, Soccorso alpino Carrara e
Lunigiana, l’Aps «Cio nel Cuo-
re« Onlus insieme a Cesvot e la
venerabile Misericordia di Pon-
tremoli. Lo scopo è quello di
sensibilizzare i più giovani
sull’importanza di sentirsi sicuri
nel luogo in cui si vive, dotando-
li di competenze tali da permet-

tere loro di riconoscere forze
dell’ordine o chi potrebbe esse-
re loro di aiuto in caso di difficol-
tà. La sirena di un’ambulanza
che passa a gran velocità po-
trebbe essere vista in maniera
negativa da un bambino che co-
nosce poco di quel mondo. Il do-
ver essere trasportato al suo in-
terno poi, potrebbe provocare
addirittura un trauma per i più
piccoli se questi risultassero del

tutto ignari dell’importanza del-
la prevenzione o della cura. Per
questo Pro Loco e Comune han-
no pensato ad una giornata in
cui, attraverso il gioco, aiutare i
più piccoli a conoscere il mon-
do della sicurezza, l’importanza
di conoscere chi ci protegge,
chi veglia e tutela la nostra quo-
tidianità. L’evento è stato coor-
dinato dall’assessore all’istruzio-
ne Annalisa Clerici. Bambini e

genitori riempiranno la piazza
per provare giochi e attività che
hanno lo scopo di sensibilizzare
alla sicurezza e alla conoscenza
delle istituzioni. Sarà uno spetta-
colo divertente vedere i piccoli
guidare le mini auto seguite dai
vigili urbani, le prove da pompie-
re, l’uso delle scale e il tunnel,
l’avventura sulle moto dei cara-
binieri e sulle rombanti pantere
della Polstrada che mostreran-
no diverse apparecchiature tra
cui tele laser, autovelox ed etilo-
metri. La Polizia penitenziaria
mostrerà la rilevazione del Dna
salivare. Prima di tuffarsi nel
mondo della legalità, ogni parte-
cipante dovrà passare dalla
“Ruota della sicurezza“, che
mette in evidenza gli stemmi di
ciascun Corpo, per decidere da
quale esperienza cominciare.
E sempre qui si dovrà ripassare
al termine della giornata, una
volta concluse tutte le varie
esperienze convalidate da ogni
Corpo sulla scheda gioco che
verrà consegnata alla partenza,
per ritirare l’attestato di parteci-
pazione. Ogni sodalizio ha pre-
parato giochi e laboratori per
coinvolgere i bambini, metten-
doli a contatto con gli strumenti
utilizzati ogni giorno, ma sem-
pre mettendo in primo piano
l’aspetto ludico dell’esperienza.
 Natalino Benacci
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PONTREMOLI

Al debutto il nuovo spettacolo
teatrale, che ha per protagoni-
ste le ragazze dell’Istituto Pena-
le Minorile di Pontremoli. La nuo-
va pièce ha per titolo “Boxing
Margot“ con la drammaturgia e
regia di Paolo Billi, che vede in
scena le ragazze dell’IPM con at-
tori e cittadini pontremolesi: Lo-
renzo Borrelli, Alberto Santini,

Delfina Reggiani, Edoardo Chiar-
telli ed Eleonora Casetta. Il sipa-
rio del Teatro della Rosa riapre
mercoledì 5 ottobre alle 21: re-
pliche il 6, 7 e 8 alla stessa ora.
Per le scuole sono previsti due
matinée il 5 e il 6 alle 10. Lo spet-
tacolo chiude un lavoro di tea-
tro, scrittura e video con le ra-
gazze dell’Istituto Chiara, Denis,
Evelyn, Francesca, Jackline,
Loubna, Malika, Miriana, Nadia,
Silvia, Semsa, Silvia, Valentina
che in estate hanno lavorato al
video di scena, parte integrante
dello spettacolo, con l’allena-
mento boxe di Ivan Magnani e
le riprese di Agnese Mattanò.
«Una storia femminile legata al
mondo della boxe, tra riscatti e

sconfitte, nella continua ricerca
di rientrare in sé stessi - dice Bil-
li - La storia della protagonista è
scandita tragicamente da tre let-
ti di ospedale che la vedono in
coma: prima vittima di un’ag-
gressione da parte dei suoi com-
pagni di scuola; quindi dopo un
incontro clandestino senza re-
gole, affrontato dopo la morte
della madre. Infine l’ultimo letto
dopo il suo match più bello,
all’apice della carriera». Il pro-

getto teatrale di quest’anno è
stato presentato ieri nella sede
dell’Ipm di Pontremoli. Erano
presenti la direttrice Domenica
Belrosso (nella foto), la vicesin-
daca Clara Cavellini, il regista
Paolo Billi, don Pietro Pratolon-
go (presidente Circolo Anspi),
Antonella Bonvicini (presidente
Associazione “Cio nel cuore“), il
segretario generale della fonda-
zione CR Carrara Antonio Simo-
nini. «Il progetto di quest’anno -
ha detto la dottoressa Belrosso -
è la seconda tappa sul tema del
perdono avviato nel 2021. In
“BoxingMargot“ questo sogget-
to è racchiuso nelle vicende nar-
rate, in cui emerge l’attitudine
del perdonarsi, non come gesto
di autoassoluzione o giustifica-
zione, ma come capacità di rico-
noscere la caduta e rialzarsi».
Per info e prenotazioni obbliga-
torie 333 1679211 cg.pontremo-
li@gmail.com, biglietto 10 euro.
 N.B.

© RIPRODUZIONE RISERVATA

Fatti e personaggi

La scuola di sicurezza è in piazza
Tra ambulanze e scale dei pompieri
Pontremoli, una giornata pensata per adulti e bambini, che scoprono la gestione delle emergenze
Il percorso a tappe si snoda attraverso l’esperienza di strumenti e personale delle forze dell’ordine

Un momento delle attività
ludico-didattiche insieme
al personale dei vigili del fuoco

OBIETTIVO

Sensibilizzare
i più giovani
sull’importanza
di sentirsi sicuri
dove si vive

Pontremoli

“Boxing Margot“, storia di rinascita
In scena le ragazze dell’IPM

Dal 5 all’8 ottobre
al Teatro della Rosa
lo spettacolo dedicato
all’attitudine al perdonarsi

FIVIZZANO

Agnino in festa
per San Michele
Rivive il borgo

Far rivivere il paese è
una scommessa da non
perdere. Ad Agnino,
piccola frazione del
Comune di Fivizzano, si
respira aria di festa. In
occasione del patrono
San Michele, domani, ci
saranno una Santa Messa
alle 11, una processione
alle 17,30 con la banda
musicale di Moncigoli e
per finire una cena che
coinvolgerà l’intera
comunità. Obiettivo
recuperare le tradizioni e
stare assieme, come del
resto è accaduto in
estate, in occasione della
Sagra della pattona, che
quest’anno ha riscosso
un successo eccezionale.
«Ad Agnino vivono un
centinaio di persone -
dice Vittorio Marcelli, uno
degli organizzatori - dagli
anni ’70 promuoviamo la
sagra, come Unione
sportiva Agnino.
Quest’anno abbiamo
avuto una partecipazione
molto forte, basti pensare
che abbiamo consumato,
in 7 giorni, quasi 300 chili
di farina di castagne e
preparato circa 4mila
pattone». A lavorare alla
festa una sessantina di
persone, ai tavoli turisti
arrivati anche da Firenze
e altre città lontane. Una
grossa mano è arrivata da
Lunigiana word, che ha
fatto ottima pubblicità
con immagini suggestive.
«In paese ci sono una
decina di bambini -
aggiunge - abbiamo
coinvolto anche loro nella
festa, non vogliamo
perdere le nostre
tradizioni. In paese ci
sono pure alcune famiglie
inglesi che qui hanno
preso casa: amano la
nostra qualità della vita e
partecipano agli eventi».
Lo scorso anno per San
Genesio e San Michele
era stato organizzato un
pranzo, quest’anno si
replica con cena sociale,
col ricavato donato alla
parrocchia. «La nostra
scommessa è quella di far
rivivere il paese
coinvolgendo tutti -
aggiunge - Chi volesse
partecipare alla cena può
prenotare al 3278498127.
La manifestazione è in
collaborazione tra gli
abitanti, l’Unione sportiva
e la parrocchia, una
sinergia necessaria e
importante per il paese».
 M.L.
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Lunigiana

AULLA

Nella notte fra sabato e domeni-
ca scorsa l’ennesimo furto ai
danni di un’azienda del territo-
rio. Siamo nel quartiere della Fi-
landa, alle porte di Aulla per chi
proviene da Licciana e Villafran-
ca: qui una ditta edile impegna-
ta nel rifacimento di una palazzi-
na è stata derubata di utensili e
strumenti per la carpenteria. I la-
dri, dopo aver forzato il magazzi-
no attrezzi, hanno prelevato tut-
to quello che era all’interno: ce-
soie, martelli, trapani, dischi da
taglio, tavole in legno lamellare,
ponteggi. Insomma tutto l’oc-
corrente per iniziare a propria
volta l’attività edile o per am-
pliarla, se già esistente. I malvi-
venti a quanto pare sarebbero

giunti sul posto almeno con un
camioncino, viste le dimensioni
e il volume del materiale sottrat-
to. Le ipotesi sono diverse, po-
trebbe pure trattarsi di un furto
su commissione. Ad accorgersi
del “repulisti“ alcuni operai
dell’impresa nella mattinata di
lunedi appena arrivati sul cantie-

re che hanno informato i titolari.
Questi ultimi, avrebbero subito
avvisato i carabinieri e, loro mal-
grado, acquistare ex novo il ma-
teriale sottratto per far sì che le
maestranze continuassero il la-
voro.
 Roberto Oligeri

© RIPRODUZIONE RISERVATA

Aulla

Ladri fanno razzia nel cantiere edile
Rubati trapani, martelli e ponteggi
L’episodio nel quartiere
della Filanda dove la ditta
era impegnata nei lavori
di rifacimento di una palazzina

 Riflettori sulla cronaca

Sono stati avvisati dell’accaduto i carabinieri della locale stazione

COMANO

Quella che doveva essere una
uscita in montagna all’insegna
della natura e dello stare in mon-
tagna si è trasformata in una si-
tuazione di estrema difficoltà
per tre escursionisti, animati dal-
la voglia di trovare funghi nella
zona del Passo del Lagastrello,
in Comune di Comano. I tre si
sono trovati costretti a chiama-
re telefonicamente i soccorsi
nella serata di lunedì in quanto,
forse perchè poco pratici della
zona, avevano perduto l’orienta-
mento e non riuscivano più a
rientrare da dove erano partiti.
In loro aiuto sono intervenuti i vi-
gili del fuoco e il Soccorso Alpi-
no e Speleologico Apuano. For-

tunatamente sono stati geoloca-
lizzati e raggiunti in tempi brevi:
stavano comunque bene e non
è stato necessario richiedere
l’intervento dei sanitari. La zona
dell’accaduto è in pratica quella
dove risulta disperso – ormai da
22 giorni – Delfino Lombardi, il
fungaiolo di 78 anni residente a
Piano di Collecchia del quale,
nonostante le imponenti forze
di soccorso intervenute, finora
non è ancora stata rinvenuta
traccia.
Ma ieri hanno dovuto riportare
a casa un fungaiolo anche sui
boschi di Zeri. Per fortuna l’uo-
mo stava bene e ha chiamato lui
stesso per chiedere aiuto. Il Soc-
corso Alpino l’ha individuato
grazie al Gps e l’ha riportato in-
dietro.

Lunigiana

Tre fungaioli
dispersi
al Lagastrello

Vigili del fuoco in azione
insieme al Soccorso alpino
Un uomo salvato anche
sui monti sopra Zeri
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RIETI

K Ennesima aggressione al Pronto
soccorso dell’ospedale De Lellis di
Rieti. Un uomo di 36 anni di origini
rumene, forse per uno scatto d'ira,
mentre si trovava in sala di attesa ha
dato improvvisamente in escande-
scenze aggredendo e colpendo con
un paletto di plastica un 70enne, an-

che lui in attesa di essere visitato. Il
trambusto provocato ha richiamato
l'attenzione della guardia giurata
preposta alla sorveglianza che è su-
bito intervenuta bloccando lo stra-
niero ed evitando ulteriori conse-
guenze all’interno del Pronto soccor-
so. L'uomo è stato successivamente
consegnato ai carabinieri intervenu-
ti sul posto. Poco più tardi, l'uomo è
stato arrestato dalla polizia per un
tentato furto di un furgone nel cen-
tro storico cittadino. Sulla vicenda è
intervenuta con una nota la Direzio-
ne aziendale della Asl di Rieti espri-
mendo “vicinanza ai pazienti del
Pronto soccorso che sono stati vitti-
me di aggressione da parte di un uo-
mo in evidente stato confusionale e
di alterazione. Tali casi purtroppo
sono in aumento. Come sottolinea-
to alcuni giorni fa dal direttore del
Pronto soccorso dottor FlavioManci-

ni, presso le strutture d’emergenza,
oltre alla presa in carico di pazienti
con problemi di salute di grave enti-
tà, confluiscono anche cittadini con
bisogni e aspettative diversi, con do-
mande preventive, anche di caratte-
re sociale, di accoglienza e giudizia-
rie. Vogliamo ringraziare i nostri
operatori sanitari e gli operatori del-
la vigilanza aziendali - continua la
nota della Asl - che affrontano que-
ste situazioni continuando nel con-
tempo a garantire cure e assistenza
e il servizio per gli altri cittadini. Un
ringraziamento particolare va alle
Forze dell’ordine sempre attente e
presenti in casi come quello descrit-
to; una presenza costante che per-
mette di tutelare i cittadini agendo
con grande determinazione su per-
sone in forte difficoltà e con reazioni
incontrollate” conclude la nota del-
la Asl di Rieti.

All’ospedale De Lellis

Con un paletto di plastica ha ferito un anziano. Asl: “Altro grave episodio”

Uomo aggredisce i pazienti
in attesa al pronto soccorso

di Paola Corradini

RIETI

K La borsa e una scarpa
appartenenti a Silvia Ci-
priani, la settantasettenne
scomparsa lo scorso 21 lu-
glio dalla sua abitazione
di Cerchiara, sono state
rinvenute nel tardo pome-
riggio di ieri a qualche cen-
tinaio di metri dal luogo
dove lunedì mattina un
cercatore di funghi aveva
ritrovato la Fiat Palio ap-
partenente alla donna.
Il calare del buio non ha
permesso il proseguo del-
le ricerche che riprende-
ranno nelle primissime
ore della mattinata di og-
gi. A dare notizia del rinve-
nimento, quando il soccor-
so alpino e le unità cinofi-
le erano ancora sul posto,
un comunicato a firma del
procuratore Lina Cusano
dove viene specificato che
“il luogo del ritrovamento
del veicolo è una spianata
caratterizzata da fitta ed
intricata vegetazione situa-
ta in località Scrocco nel
comune di Montenero Sa-
bino”.
Ancora nessuna traccia in-
vece della donna, né nella
zona circostante il luogo
dove è stata rinvenuta l’au-
tovettura, né nei boschi li-
mitrofi. Le ricerche degli
uomini del soccorso alpi-
no hanno riguardato an-
che una parete a strapiom-
bo di circa 400 metri che
arriva fino al sottostante
fiume Tancia.
Sicuramente nella giorna-
ta di ricerche un ruolo fon-
damentale, oltre alle forze
dell’ordine lo hanno avu-
to i cani molecolari arriva-
ti ieri sul posto con due
Jeep della guardia di finan-
za che, con gli agenti adde-
stratori, hanno battuto tut-
ta la zona circostante e lo
stesso faranno anche per

tutta la giornata odierna
sperando di rinvenire il
corpo o quel che ne rima-
ne, di Silvia Cipriani.
A dare un input e un’acce-
lerazione maggiore alle ri-

cerche, come sottolineato
anche nel comunicato del-
la procura della Repubbli-
ca di Rieti, il ritrovamento
dell’auto, una Fiat Palio
grigia metallizzata, che si

trova al momento presso
il deposito giudiziario in
attesa di ulteriori indagini
da parte della polizia
scientifica.
Ieri mattina alle 10 in pre-
fettura, su richiesta della
procura Reatina, si è tenu-
ta una riunione congiunta
che ha consentito l’avvio
di ulteriori e più specifi-
che attività di ricerca,
avendo comepunto di par-

tenza il luogo del rinveni-
mento dell’auto vettura
con la costituzione di un
posto di comando avanza-
to.
Sotto la diretta supervisio-
ne della Questura, che
dall’inizio della scompar-
sa della donna denunciata
dai familiari ha in mano le
indagini, hanno partecipa-
to attivamente alle ricer-
che anche vigili del Fuo-

co, Guardia di Finanza,
con unità cinofile moleco-
lari, Carabinieri, C.A.I. e
Soccorso alpino e speleo-
logico.
La speranza sia delle forze
dell’ordine, della procura
e soprattutto dei familiari
è che si riesca a capire co-
sa sia realmente accaduto
all’ex postina Silvia Cipria-
ni. Nessuno si sbilancia
ancora su cosa possa esse-
re realmente accaduto e
perché la donna abbia rag-
giunto quello spiazzo che
conduce ad una strada
chiusa. Rimane aperto il
fascicolo per omicidio e
occultamento di cadavere
aperto dal pm Francia ma
le ipotesi sono molte, sui-
cidio, omicidio, cause na-
turali legate magari ad
uno spaesamento tempo-
raneo dell’anziana che po-
trebbe essere caduta nello
strapiombonon conoscen-
do la zona così bene.per
ora la borsa e la scarpa,
ritrovate quando era or-
mai sceso il buio aprono
molte porte, starà agli in-
quirenti stabilire in quale
si trova la verità.
Come detto questa matti-
na continueranno le ricer-
che nella zona poco di-
stante dal luogo del ritro-
vamento dell’auto e
nell’area dove ieri sono
state ritrovate borsa e una
scarpa appartenenti a Sil-
via Cipriani. La sensazio-
ne è che la risoluzione del
giallo dell’estate sia davve-
ro vicina. Almeno per
quello che riguarda il ritro-
vamento della donna.

Ieri a Sant’Elia di Montenero poco distante dal luogo del ritrovamento
dell’auto rinvenute la borsa e una scarpa riconducibili a Silvia Cipriani

Si cerca il corpo
dell’ex postina
tra le montagne

Ricerche

Dopo

il ritrovamento

dell’auto

si sono

concentrate

nella zona

La donna
scomparsa

Pronto soccorso Ennesimo episodio di violenza

-
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BIELLA (rar) La montagna si fa
solidarietà. Trekking e ascen-
sioni sono il punto di partenza
per aiutare un paese come il
Nepal, che di cime, sentieri,
natura è tanto ricco da attrarre
gli sportivi delle scalate e non
solo da tutto il mondo.

Lo ha spiegato nei giorni
scorsi al Panathlon il biellese
Martino Borrione, deus ex
machina della onlus Bi-Nepal
che aiuta le genti di quella
nazione e che si è fatto aiutare
dalle immagini himalaiane di
Nunthala e da Luca Calzolari,
il direttore delle riviste del Cai,
Montagna 360 e Lo Scarpone.
Lo sguardo è stato ampliato
con gli occhi di Lapka Temba
Sh erpa, nepalese che lavora
sotto il Monviso e poi torna nel
suo paese al termine della bel-
la stagione italiana.

Da diversi anni le spedizioni

sportive si trasformano in
viaggi della solidarietà con-
creta, con aiuti per costruire,
in piena autonomia e soprat-
tutto celermente, presidi sa-
nitari che con giusto orgoglio
sono chiamati ospedali, scuo-
le, centraline per l’elettr icità,
computer e docenti per in-
segnare ad usarli. «Per fare
tutto questo - dice Calzolari -
ci deve essere uno spirito tale
che uno come Borrione ha
trovato nei suoi tanti anni nel
soccorso alpino, acquisizione
di precisi valori che portano a
scegliere la strada della so-
lidar ietà».

E il sostengo agli altri è stato
in passato un concetto esplo-
rato dal Panathlon attraverso il
progetto l’“Isola che non c’è”,
approdando anche a Koino-
tes, proprio l’isola della so-
lidar ietà.

EVENTO Il convivio del mese di settembre

Il Panathlon appoggia
solidarietà e montagna
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M OTO R I Luca Pieri primo classificato di gruppo e di classe

PER AIUTARE LE POPOLAZIONI DEL NEPAL
I protagonisti della serata di martedì scorso al Circolo Sociale di Biella
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Ancona

A Barbara, ieri, è stato il giorno
delle lacrime per l’addio a Mat-
tia Luconi, ma è stato anche
quello - il dodicesimo consecuti-
vo - delle ricerche dell’ultima di-
spersa dell’alluvione: la 56enne
Brunella Chiù. «Continuiamo a
battere palmo a palmo gli alvei
del Nevola e del Misa e i terreni
adiacenti. Non solo le aree nuo-
ve, ma anche quelle già control-
late». La voce del vicedirettore
del comando dei vigili del fuoco
di Ancona, Davide Bramucci, te-
stimonia che l’impegno dei soc-
corritori prosegue incessante
per ritrovare la donna che anco-
ramanca all’appello, dopo le do-
dici vittime già accertate in se-
guito alla catastrofe. Anch’egli,
Bramucci, è al funerale del bam-
bino di otto anni e si lascia anda-
re ad un commento particolar-
mente sentito: «Una perdita stra-
ziante, che certe cose non acca-
dano mai più».
Nei pressi dei fiumi, intanto, i
sommozzatori tornano ad ispe-
zionare il fiume anche nella zo-
na del ponte di contrada Coste,
nei pressi dell’abitazione di Bru-
nella e il Molino Mariani, mentre
le altre squadre setacciano il
greto e gli argini dei due corsi
d’acqua. Non si lascia nulla al ca-
so, non si può farlo. Tant’è che
le verifiche vengono effettuate
anche tra Passo Ripe di Treca-
stelli, località dov’era stato tro-
vato il piccolo Mattia venerdì
scorso, e la zona industriale di
Corinaldo, il luogo del rinveni-
mento del corpo della figlia di
Brunella, Noemi Bartolucci. Pro-
prio ieri, nelle bacheche degli
annunci funebri, è comparso il

manifesto del suo funerale: si
terrà sempre a Barbara, nella
chiesa Santa Maria Assunta, alle
15.30 di domenica (2 ottobre).
La camera ardente, invece, sarà
allestita da sabato (primo otto-
bre) alle 14 presso la casa del
commiato Giorgi di Serra de’
Conti.

Il necrologio di Noemi è accan-
to a quello di Mattia. A rimarca-
re terribilmente i volti spensiera-
ti e felici dei due più giovani che
hanno perso la vita nella trage-
dia marchigiana. «E ricordati, io
ci sarò. Ci sarò su nell’aria. Allo-
ra ogni tanto, se mi metti da una
parte, chiudi gli occhi e cerca-

mi», c’è scritto nel manifesto
della 17enne e forse il messag-
gio è stato voluto da suo fratello
Simone, sopravvissuto all’onda
killer del Nevola aggrappandosi
ad un albero. Con lui la piango-
no la ragazza Valentina, zii, cugi-
ni, amici e parenti. Piangono
per Noemi e sperano per Brunel-
la.
Oggi gli uomini di vigili del fuo-
co, soccorso alpino, protezione
civile, guardia di finanza e cara-
binieri saranno di nuovo lì, a cer-
carla. Nonostante le operazioni
siano sempre più complicate a
causa del fango e dei detriti che
Nevola e Misa hanno accumula-
to anche a grande distanza dai
fiumi. Entro domani, inoltre, po-
trebbero tornare operativi i cani
molecolari provenienti da Sviz-
zera e San Marino, addestrati
per trovare persone in ogni con-
dizione. C’è una donna, una
mamma che manca da casa da
tempo. E c’è un paese, accanto
a Simone, che vive con appren-
sione queste ore di ricerca. In-
terminabili.

Giacomo Giampieri

Brunella ancora dispersa: si cerca senza sosta
L’addio alla figlia Noemi accanto a Mattia
I soccorritori battono palmo a palmo fiumi e terreni. L’annuncio del funerale della 17enne accanto a quello dell’altra giovane vittima dell’alluvione

Acquisito gran parte del materiale che
servirà a fare luce sull’alluvione, gli inqui-
renti stanno ora analizzando le leggi in
materia di Protezione Civile. Questo al fi-
ne di appurare se, da parte dei soggetti
che hanno agito all’interno della macchi-
na organizzativa, dai dipendenti degli en-
ti coinvolti fino ai tecnici, ci siano o me-
no obblighi giuridici. E’ la parte più spino-
sa e di ricerca certosina che però potreb-
be portare all’iscrizione dei primi indaga-
ti se saranno appurate già in questa fase
negligenze o imprudenze. Un passo fon-
damentale quindi per capire se si potrà
procedere contro qualcuno. I carabinieri
del Nucleo Investigativo e i carabinieri fo-
restali hanno già sentito una quarantina
di persone informate dei fatti, tra sindaci
dei Comuni alluvionati, personale alle di-
pendenze degli stessi enti, cittadini dan-

neggiati dall’alluvione, parenti delle vitti-
me decedute e personale della Regione
legato al sistema di protezione civile. En-
tro questa settimana dovrebbero arriva-
re anche i tabulati delle chiamate in en-
trata e in uscita al numero verde della sa-
la operativa della Protezione civile regio-
nale, quello del sistema di registrazione
che i carabinieri hanno trovato fuori uso
da aprile (il server era bloccato e nessu-
no se ne era accorto) e non ha registrato

le conversazioni intercorse. Intanto la
giunta regionale ha deliberato sull’istitu-
zione di una commissione tecnica inter-
na alla Regione, come lo stesso presiden-
te Francesco Acquaroli aveva annuncia-
to, per l’accertamento della regolarità e
appropriatezza delle procedure adottate
e dei comportamenti assunti dai compo-
nenti della Protezione Civile regionale in
relazione all’alluvione. L’unità di proget-
to che lavorerà si chiama «Alluvione

2022» e dovrà indagare sulle procedure
relative al sistema di allerta regionale. E’
composta da cinque persone: Francesco
Maria Nocelli, dirigente direzione vicese-
greteria e segreteria di Giunta e respon-
sabile della prevenzione della corruzione
e della trasparenza, con compiti di dire-
zione dell’unità di progetto; Nardo Goffi,
architetto, direttore Dipartimento Infra-
strutture, Territorio e Protezione civile;
Maria Di Bonaventura, direttore Diparti-
mento Programmazione integrata, UE e
Risorse finanziarie, umane e strumentali;
l’avvocato Gabriella De Berardinis, diret-
tore Dipartimento Avvocatura regionale
e attività legislativa; Daniela Del Bello, di-
rigente della Direzione Risorse umane e
strumentali; e Nadia Giuliani, responsabi-
le della Segreteria di Giunta e supporto
al segretario generale, con compiti di as-
sistenza e verbalizzazione.

I soccorritori stanno
controllando di nuovo
anche la zona di Barbara,
vicino al ponte limitrofo
alla casa di Brunella: la
donna stava lasciando
l’abitazione insieme al
figlio Simone, 23 anni, e
alla figlia Noemi, 17 anni,
con due auto, quando
tutti sono stati travolti dal
Nevola: Noemi è stata
trovata morta, Simone si
è salvato aggrappandosi
a una pianta e Brunella è
ancora dispersa. La sua
auto Bmw Serie 1 bianca
era stata recuperata

Inferno d’acqua: le ricerche

Protezione civile, al setaccio
le eventuali responsabilità
Le indagini della Procura. Ecco chi fa parte della Commissione

LA VICENDA

Il figlio si è salvato
afferrando una pianta

Il sorriso di Noemi, 17 anni. In alto, il manifesto funebre accanto a quello di Mattia
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VERSILIA

PIETRASANTA

Il centro storico è pronto anche
quest’anno a fare un salto indie-
tro nel tempo tra cavalieri, musi-
ci, antichi mestieri e ricette di
mille anni fa. Sarà questo il me-
nù della festa “Pietrasanta Me-
dievale”, di scena sabato dalle
10 alle 23 e domenica 2 dalle 10
alle 20 e giunta alla sesta edizio-
ne (nella foto alcuni figuranti
davanti al teatro). L’evento è
promosso dal Comune in colla-
borazione con la Fondazione
Versiliana. «E’ il primo, grande
appuntamento del calendario
autunnale – sottolineato l’asses-
sore a eventi e manifestazioni
Francesca Bresciani – dove s’in-
trecciano la riscoperta di mo-

menti tradizionali e quell’atmo-
sfera da fiaba che accompagna,
soprattutto per i più piccoli, la
rievocazione di tempi lontani.
Ringrazio gli esercenti del cen-
tro, Adamo Bernardi per il pre-
zioso supporto e i gruppi folklo-
ristici che daranno vita a scene
e attività d’epoca medievale. E

un invito, a tutti, a venire a tro-
varci, in questo lungo e affasci-
nante viaggio nella storia».
Dal parco della Lumaca a piaz-
za Carducci, da piazza Duomo
alle vie di collegamento: il cen-
tro sarà un brulicare di vessilli e
accampamenti, danze emangia-
fuoco, trampolieri, prove di abili-
tà con arco e frecce ma anche
esposizioni, dimostrazioni di
mestieri antichi, laboratori arti-
stici e didattici per i bambini e
lo spettacolare corteo storico,
in programma sabato e domeni-
ca alle 17,30 in via Mazzini. Non
mancheranno la cena (sabato) e
il pranzo (domenica) nel chio-
stro di Sant’Agostino, a cura de
La Cervia (prenotazioni entro ve-
nerdì al 328-9264419), i menù a
tema nei ristoranti cittadini, e le
iniziative collaterali: l’apertura
straordinaria della sala del consi-
glio comunale, le visite guidate
del centro storico in costume e
il contest fotografico curato da
“Tramonti italiani” (info sulla pa-
gina Facebook).

PIETRASANTA
di Daniele Masseglia

I suoi occhi hanno visto, osser-
vato e scrutato tanto, tantissi-
mo. L’orizzonte dalle decine di
vette che aveva scalato. I primi
vagiti di chi è venuto al mondo.
Il mondo dall’obiettivo delle sue
macchine fotografiche. La con-
sistenza del nettare che assag-
giava come sommelier. Una vita
lunga e intensa quella di Augu-
sto Guidugli, scomparso a 87 an-
ni all’ospedale Versilia dov’era
ricoverato dopo l’aggravarsi del-
le sue condizioni, essendomala-
to da tempo. Quercetano di na-
scita, era il fratello dello storico
notaio Umberto Guidugli, scom-
parso nel marzo 2020 a causa
del Covid, che come lui amava
l’alpinismo. A trasmettere loro
questa passione erano stati per-
sonaggi quali Valdo Corsi, Gui-
do De Carlo e Abramo Milea.
Augusto, per quasi tutta la vita
– almeno 70 anni – è stato un
iscritto del Cai e dal 1984 al
2004 ha presieduto la sezione
di Pietrasanta, trasformando in
sede una stanza della sua casa
in via Mazzini in cui viveva con
Franca, adorata compagna di
una vita che aveva sposato nel
1966 e da cui ha avuto la figlia
Augusta. L’amore per la monta-
gna lo aveva portato a scalare il
Monte Bianco negli anni ’50,
«quando era ancora un privile-
gio per pochi. Guidugli – ricor-
da il Cai – ha accompagnato in

montagna amici, conoscenti,
giovani e bambini, ogni volta
con l’entusiasmo di chi ha da
scoprire e insegnare qualcosa
di nuovo. Sorridente e facile al-
la socializzazione, ha vissuto la
montagna come luogo di incon-
tro stringendo legami e affetti
indissolubili con alpinisti, cava-
tori, pastori, rifugisti, locandie-

ri, e con quanti la popolano per
lavoro o per passione. Lo ringra-
ziamo per l’enorme eredità di af-
fetti e insegnamenti che ci ha la-
sciato». Non solo: Guidugli era
stato anche tra i fondatori della
stazione di Soccorso alpino di
Querceta e della scuola di alpini-
smo Monteforato, dando il pro-
prio contributo di medico. Si
era laureato a Siena e dopo aver
lavorato come medico condot-
to in Maremma si era trasferito
all’ex ospedale Lucchesi di Pie-
trasanta prestando servizio nei
reparti di ostetricia e ginecolo-
gia fino al 2000, quando andò
in pensione. Nel mezzo, una mi-
riade di interessi. Come la fon-
dazione del Palio dei Micci di
Querceta, portando la sua espe-
rienza del Palio di Siena durante
gli studi universitari. O il suo na-
so sopraffino che lo portò nel
1982 a diventare sommelier, e
successivamente delegato Ais
Versilia, dando lezioni in tutta
Italia. Fino alla fotografia, «divul-
gando la conoscenza della natu-
ra e dei monti apuani – scrivono
ancora dal Cai – nelle serate di
diapositive e nelle mostre foto-
grafiche». L’ultimo saluto a Gui-
dugli si terrà oggi con la parten-
za della salma dalla chiesina del-
la Misericordia in via Mazzini, vi-
cino alla sua abitazione, e i fune-
rali alle 15.30 in Duomo.

Un ponticello collegherà
le stradine all’Accademia
Stop disagi per i pedoni
La giunta approva il progetto
di un attraversamento
Sarà agevolato l’accesso
al parcheggio dello “Stagi“

Pietrasanta

Salto indietro nel tempo, torna la Festa medievale
Cavalieri, musici, ricette
di una volta e antichi mestieri
Sabato e domenica
la kermesse in centro storico

E’ morto Guidugli, amante della montagna
Lo storico ex presidente del Cai aveva 87 anni. Negli anni ’50 scalò il Monte Bianco. Stimato anche come medico, fotografo e sommelier

Augusto Guidugli ha guidato la
sezione pietrasantina del Cai
dal 1984 al 2004

TANTI INTERESSI

Fu tra i fondatori
del Palio dei Micci
e del Soccorso alpino
Era fratello del notaio
Umberto, scomparso
nel 2020 per il Covid

PIETRASANTA

Stop ai disagi per gli abitanti a
nord di via dell’Accademia, co-
stretti da sempre a fare lunghi
giri a causa della presenza di
una canaletta di scolo. La solu-
zione individuata dalla giunta,
che ha approvato un progetto
da 7mila euro, consiste in un col-
legamento pedonale tra le tra-
verse interne di via del Fossetto
e via dell’Accademia, attraverso
un ponticello di unmetro e mez-
zo che consentirà di raggiunge-
re più velocemente e in sicurez-
za il parcheggio di fronte al li-
ceo artistico “Stagi”. «L’attraver-
samento – spiega l’assessore ai
lavori pubblici Matteo Marcucci

– andrà a risolvere le difficoltà
di chi vive in quella zona a cau-
sa del poco spazio disponibile
per la sosta delle auto e del per-
corso lungo, e in certi tratti po-
co sicuro da fare a piedi, che se-
para le abitazioni dal parcheg-
gio più vicino».
La canaletta che attualmente
separa le due vie interne ha dei
muretti alti circa 30 centimetri,
sfalsati a causa del dislivello del
piano stradale. Il progetto pre-
vede la rimozione della recinzio-
ne esistente sulla traversa lato
via del Fossetto, il posiziona-
mento di gradini in acciaio zin-
cato su ambo i lati e un ponticel-
lo delimitato da una ringhiera,
con sostituzione della rete me-
tallica e chiusura del varco re-
stante su via del Fossetto inter-
na. «E’ un piccolo intervento –
conclude Marcucci – che ci per-
mette però di incidere in modo
sostanziale sulla qualità della vi-
ta in una porzione del nostro ter-
ritorio. Queste sono le situazio-
ni forse più difficili da individua-
re: ringrazio per gli abitanti del-
la zona per averci segnalato e
spiegato la problematica, per-
mettendoci di intervenire».

IL CASO

Turisti in visita
durante la veglia
Sconcerto nella chiesina
della Misericordia: nessun
rispetto per la bara

PIETRASANTA

«Qua potete vedere
l’affresco di Botero...». E’
così che in genere le
guide illustrano ai turisti i
tesori custoditi nella
chiesa di San Biagio e
Sant’Antonio Abate, in via
Mazzini, di proprietà della
Misericordia. Purtroppo è
successo anche ieri
durante la veglia per
Augusto Guidugli,
lasciando a bocca aperta
chi era andato a portare
conforto ai parenti.
Hanno trovato una chiesa
sì affollata, ma di turisti
intenti a spostarsi da una
parte all’altra della
chiesa, dove in mezzo era
stata collocata la bara,
con tanto di microfono
acceso da parte della
guida. Una scena che ha
visto intervenire anche il
personale della
Misericordia: la comitiva
è stata subito allontanata.
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I 60 ANNI DEL PRINOTH

uando un compleanno diventa
un’occasione per celebrare non
solo i successi di un lungo

cammino industriale ma
presentare un futuro in linea con
innovazione e sostenibilità. Accade a
Vipiteno, cuore pulsante di HTI (High
Technology Industries) e sede di Prinoth,
azienda produttrice di battipista
(chiamarli gatti delle nevi è meno corretto,
ma di certo ha più appeal...). Prinoth
festeggia il 60° e sorprende con il nuovo
battipista ad idrogeno. Sessant’anni sulla
neve: la storia industriale e di successo della
Prinoth che inventava nel 1962 i primi
battipista, ideati dall’ex pilota di Formula
1, Ernst Prinoth. Era, appunto, il 1962
quando da una piccola officina di Ortisei
usciva il primo battipista, minuto e leggero,
ispirato alle auto da corsa e necessario per
rendere le piste praticabili allo sci,
operazioni che sino ad allora erano svolte
dagli uomini. Il vero esordio di questa

macchina cadde nel 1965, quando una
flotta di mezzi ideati da Prinoth preparò le
piste per i Mondiali di Sci a Seefeld, in
Tirolo, concludendo in poche ore un lavoro
che, al contrario, avrebbe richiesto
centinaia di uomini e alcuni giorni. Oggi
l’azienda ha 900 collaboratori in tutto il
mondo e quattro siti in Italia, Germania,
Canada e Stati Uniti. Produce non solo
battipista ma anche veicoli cingolati e
macchine per la gestione della vegetazione.
Nel 2020-21 ha registrato un fatturato di
300 milioni, ora si appresta a superare i 400.
«Prinoth – sottolinea il presidente di HTI,
Anton Seeber – è un pilastro del nostro
gruppo per innovazione,
internazionalizzazione e diversificazione».

Non a caso nel dicembre 2020 ha presentato
il Leitwolf h2Motion, il primo battipista al
mondo alimentato da una cella a
combustibile a idrogeno. Ma,
parallelamente, sono stati portati avanti gli
studi su ulteriori tecnologie e sono stati
effettuati ingenti investimenti in ricerca e
sviluppo. Così Prinoth presenta adesso una
seconda novità mondiale. «Ora disponiamo
di due macchine a idrogeno con due diversi
azionamenti», afferma Martin Kirchmair,
direttore tecnico della Prinoth divisione
battipista. «La prima versione del Leitwolf
h2Motion è alimentata da una cella a
combustibile a idrogeno, mentre il nostro
ultimo sviluppo utilizza un motore a
combustione interna». Questa versione è

dotata di un motore a sei cilindri da 13 litri
sviluppato da FPT Industrial (società
italiana del gruppo Iveco) da 460 CV. Il
motore è simile a un motore diesel e
garantisce le medesime prestazioni. L’unica
differenza sta nel carburante, l’idrogeno che
è immagazzinato in cinque serbatoi
montati sul retro del veicolo, che garantisco,
al momento, un’autonomia di oltre tre ore.
Dovrebbe essere lanciato sul mercato in
18/24 mesi. La sfida risolutiva è quella
dell’infrastruttura che viene, però, già
esaminata con i vertici delle stazioni
sciistiche. Grandi prospettive, quindi,
nonostante le turbolenze degli ultimi anni:
«I problemi dell’elettronica, i costi
dell’acciaio e delle forniture – spiega il
presidente di Prinoth, Klaus Tonhäuser –
hanno colpito anche noi. Anche quelli
energetici, per questo puntiamo a dotare
tutti gli stabilimenti di fotovoltaico e nuovi
generatori».

© RIPRODUZIONE RISERVATA

Q
PAOLO PITTALUGA

Per una montagna sostenibile
il battipista è a idrogeno
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